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È intervenuta anche una nave della marina militare nel mare
a sud ovest della Sicilia orientale e a sud ovest del Mar Ionio
per dare supporto alle flotte della Guardia Costiera nelle
operazioni di soccorso a imbarcazioni di migranti. “La
Guardia Costiera in difficoltà nell’area Sar Italiana, a sud ovest
della Sicilia orientale e a sud ovest del Mar Ionio, durante inter-
venti di propria competenza - fanno sapere dal ministero della
Difesa - ha chiesto supporto alla Marina Militare. È stato dispo-
sto l’immediato intervento di Nave Sirio, già presente nell’area per
le proprie attività operative, ad integrazione dei mezzi della
Guardia Costiera attualmente impegnati sulla scena luogo del-
l’azione. La nave militare sta procedendo alla massima velocità
consentita per fornire l’assistenza richiesta”. Oltre mille persone
sarebbero in pericolo al largo delle coste della Calabria. Le
motovedette Cp 320, Cp 322 e Cp 329 della Guardia Costiera
stanno intervenendo per prestare soccorso a un barcone con
circa 500 migranti a bordo. Nave Dattilo e le motovedette
Sar Cp 326 e Cp 325, invece, sono intervenute per altre due
carrette del mare con circa 800 migranti che si trovano a circa
100 miglia a sud est di Roccella Ionica. I soccorsi sono coor-
dinati dalla Centrale operativa della Guardia costiera di
Roma in area di responsabilità Sar italiana. Le operazioni
risultano “particolarmente complesse per il numero elevato di
persone presenti a bordo delle imbarcazioni alla deriva”, spiegano
dalla Guardia costiera. Previsto anche l’impiego di un aereo
Atr 42, di Nave Corsi e di Nave Visalli della Guardia costie-
ra. “Il telefono di soccorso civile Alarm Phone ha segnalato da sta-
mattina (ieri, ndr) presto una situazione di grave pericolo per 500
persone che si trovano a bordo di un motopeschereccio al largo
della Sicilia, nel Mare Jonio. Tutte le autorità competenti sono
state tempestivamente avvisate. Tra le 9 e le 10 l’aereo Eagle 1 di
Frontex ha sorvolato la posizione dell’imbarcazione. E lo stesso ha
fatto un elicottero della US Navy. Come Mediterranea chiediamo
alle Autorità italiane di lanciare subito un’operazione di soccorso
per salvare quelle vite”, ha detto il capomissione di
Mediterranea Saving Humans, Luca Casarini. “Mrcc Roma
ha tutte le informazioni da diverse ore - ha aggiunto -. A scanso
di equivoci questa è una situazione di distress, chiediamo che per
favore inviino le motovedette e i mezzi aerei della Guardia costie-
ra, che aprano un evento Sar. Non è una operazione di polizia che
serve. È un peschereccio strapieno di profughi in fuga, che chiede
aiuto. Ci sono decine di donne e bambini. E da bordo segnalano ad
Alarm Phone che stanno già imbarcando acqua. Non c’è un minu-
to da perdere”. E dopo l’allarme i soccorsi sono stati attivati. 

Flotte della Guardia Costiera in azione
al largo della Sicilia e della Calabria

Oltre 1000 migranti
sono in pericolo,

interviene la Marina

Francesco, 10 anni da Papa
Il Santo Padre: “Dimissioni solo se stanco e non vedessi le cose”

Bengalese insultato, picchiato e derubato. Presi tre giovani, incastrati dalle telecamere
I Carabinieri del Comando di
Roma Piazza Venezia hanno
arrestato due minori e un
maggiorenne, gravemente
indiziati dei reati di rapina
aggravata, lesioni personali
commesse con finalità di
discriminazione o odio razzia-
le e interruzione di pubblico
servizio. Dettagli all’interno.

Concessioni balneari al 2024
Consiglio di Stato: niente proroga
La forzatura del Governo Meloni continua a sollevare ostruzioni

La sentenza pubblicata il 1 marzo su un ricorso dell’Agcm contro
il Comune di Manduria ha dichiarato la proroga “illegittima”

Concessioni balneari ancora
al centro del dibattito. Questa
volta lo “stop” arriva dal
Consiglio di Stato (un’altra
volta). La forzatura del
governo Meloni sulla proro-
ga a tutto il 2024 delle conces-
sioni balneari continua a sol-
levare ostruzioni. La senten-
za della sesta sezione del
Consiglio di Stato pubblicata
il 1 marzo, intervenendo su
un ricorso presentato
dall’Autorità garante della
concorrenza (Agcm) contro il
Comune di Manduria, ha
dichiarato illegittima la pro-
roga delle concessioni bal-
neari al 2024. In un passaggio
si legge che “le disposizioni
legislative nazionali che
hanno disposto (e che in futu-
ro dovessero ancora dispor-
re) la proroga automatica
delle concessioni non devono
essere applicate”, mentre in
un altro passo viene sottoli-
neato come ci siano “tutti gli
elementi necessari per con-
sentire alle amministrazioni
di bandire gare per il rilascio
delle concessioni demaniali”.
Il Consiglio di Stato già con la
sentenza 182021 si era pro-
nunciato contro la validità
delle concessioni balneari,
ma il Governo ha scelto di
procedere con la proroga.
Sulla questione hanno storto
il naso anche l’Unione euro-
pea ed il Presidente della servizio a pagina 5

servizio a pagina 3

Aggressione razzista sul 201
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Repubblica. Da Bruxelles,
una volta visionato il decreto
Milleproroghe, hanno ribadi-
to la necessità di liberalizzare
il settore chiudendo l’era
delle concessioni pluriennali
senza gare d’appalto, in linea
con quanto accade in tutti gli
altri paesi europei. Mattarella
ha firmato il decreto ma ha
espresso le proprie riserve
proprio riguardo la proroga
delle concessioni. A questo
punto l’esecutivo sta valutan-

do come intervenire. Una
delle opzioni è quella di inse-
rire il capitolo delle conces-
sioni balneari all’interno
della legge di delegazione
europea, oppure in un decre-
to infrazioni che arriverà in
Consiglio dei Ministri a metà
marzo. Meno probabile un
decreto ad hoc. Per ora resta
la proroga a luglio della dele-
ga al governo per realizzare
la mappatura delle concessio-
ni esistenti.



Incidente aereo di Guidonia,
ieri le esequie degli ufficiali
piloti Cipriano e Meneghello

L’Esquilino sotto la lente dei Carabinieri
Il bilancio di una giornata di controlli: 5 persone arrestate e 2 denunciate
Multa alla titolare di un ristorante, 20.000 euro per violazioni amministrative
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Nella giornata di giovedì il quar-
tiere Esquilino è finito sotto la
lente d’ingrandimento dei
Carabinieri del Gruppo di Roma.
Nella rete dei controlli, eseguiti
dai Carabinieri della Compagnia
di Roma Piazza Dante, unitamen-
te ai Carabinieri del Gruppo
Tutela Lavoro e quelli del Nucleo
Cinofili Santa Maria di Galeria,
sono finiti i giardini e le aree sotto
i porticati di piazza Vittorio
Emanuele II e le vie adiacenti. Le
attività, mirate al contrasto di ogni
forma di illegalità e degrado,
hanno portato all’arresto di 5 per-

sone e alla denuncia a piede libero
di altre 2. In manette sono finiti un
cittadino straniero risultato colpi-
to da un provvedimento di espul-
sione con divieto di reingresso sul
territorio nazionale per 10 anni.
L’uomo, per eludere i controlli ha
esibito ai militari una carta di
identità e patente di guida greche
risultate false. Arrestati anche un
cittadino italiano e un cittadino
senegalese trovati in possesso di
23 g di marijuana e 8 telefoni cel-
lulari risultati denunciati rubati.
Altri due cittadini stranieri sono
stati arrestati, per detenzione di

alcune dosi di hashish. I
Carabinieri hanno poi denunciato
un 23enne del Gambia, senza fissa
dimora e con precedenti, sorpreso
a cedere una dose di hashish ad
un cittadino straniero, successiva-
mente segnalato quale assuntore,
e un 34enne argentino per tentato
furto in un negozio. La titolare di
un ristorante cinese è stata sanzio-
nata per oltre 20.000 euro per
avere omesso di predisporre pro-
cedure di autocontrollo basate sul
sistema Haccp, comprese le pro-
cedure in materia di informazioni
sulla catena alimentare che hanno

portato al sequestro di 20 kg di ali-
menti, oltre che per violazione
normativa circa la sicurezza degli
ambienti di lavoro, per omessa
comunicazione degli impianti di
video-sorveglianza nei luoghi di
lavoro e per la presenza di 3 lavo-
ratori in nero, sanzione che ha
portato anche alla proposta di
chiusura dell’attività all’Autorità
Amministrativa. Nel corso del
servizio, i Carabinieri hanno com-
plessivamente identificato 154
persone e eseguito verifiche su 85
veicoli.

Si sono tenuti ieri pomeriggio
nella Parrocchia Beata Maria
Vergine di Loreto, a Guidonia,
i funerali degli Ufficiali piloti
Giuseppe Cipriano e Marco
Meneghello, tragicamente
scomparsi nell’incidente aereo
avvenuto nella tarda mattina-
ta di martedì 7 marzo, mentre
erano ai comandi dei velivoli
U-208A, nell’ambito di una
missione di addestramento nei
pressi della base aerea del 60°
Stormo, a Guidonia. Alla ceri-
monia funebre, si legge in una
nota dell’Aeronautica
Militare, officiata
dall’Ordinario Militare per
l’Italia S.E.R. Monsignor Santo
Marcianò, presenti autorità
militari, civili e religiose, il
Capo di Stato Maggiore
dell’Aeronautica Militare,
Generale di Squadra Aerea
Luca Goretti, i familiari e ai
colleghi dei giovani piloti. In
segno di profondo rispetto, di
lutto e vicinanza ai familiari

dei due Ufficiali, le Bandiere
di tutte le basi
dell’Aeronautica Militare sono
rimaste a mezz’asta. Non è
possibile al momento, spiega
la nota, formulare alcuna ipo-
tesi in merito alle cause del-
l’incidente. Saranno le inchie-

ste della Procura di Tivoli e
della commissione di sicurez-
za del volo istituita come da
prassi dall’Aeronautica
Militare a raccogliere ed ana-
lizzare i dati e le informazioni
utili a stabilire la dinamica dei
fatti.

Detenuto suicida in carcere a Regina Coeli
Sappe: “Nei penitenziari situazione allarmante. Ora segnali concreti dal Ministero”
Ancora un episodio drammati-
co in un carcere laziale. Ieri mat-
tina, un detenuto italiano di 32
anni, condannato per omicidio
ed incendio a seguito del quale
morì un pensionato, ha deciso di
porre fine alla propria esistenza
impiccandosi nella sua cella, ove
era ristretto da solo, del carcere
di Regina Coeli. Lo comunica il
Sindacato Autonomo Polizia
Penitenziaria. “Purtroppo il pur
tempestivo intervento dell’Agente
di servizio non è servito a salvare
l’uomo”, spiega Maurizio
Somma, segretario nazionale
per il Lazio del SAPPE. “L’uomo
è stato trovato impiccato alle sbarre
della cella al momento della conta.

Gli è stato immediatamente tolto il
cappio ed era ancora vivo quando
sono giunti i soccorsi ma non c’è
stato nulla da fare. Il detenuto, noto
per le frequenti intemperanze aveva
distrutto varie celle all’interno di
Regina Coeli nonché in altri Istituti
ove era stato precedentemente dete-
nuto (Rieti, Pescara ed altri). Da
ultima, l’aggressione ad un
Sovrintendente un paio di settima-
ne fa. Era in attesa di essere trasfe-
rito in altro Istituto”. “Come sape-
te, abbiamo sempre detto che la
morte di un detenuto è sempre una
sconfitta per lo Stato”, commenta
amareggiato Donato Capece,
segretario generale del SAPPE,
che sottolinea come “il pur tem-

pestivo intervento degli Agenti non
ha potuto evitare che il ristretto riu-
scisse a togliersi la vita”. Per il
SAPPE, “la via più netta e radicale
per eliminare tutti questi disagi
sarebbe quella di un ripensamento
complessivo della funzione della
pena e, al suo interno, del ruolo del
carcere. Anche la consistente pre-
senza di detenuti con problemi psi-
chiatrici è causa da tempo di gravi
criticità per quanto attiene l’ordine
e la sicurezza delle carceri del Paese.
Il personale di Polizia Penitenziaria
è stremato dai logoranti ritmi di
lavoro a causa delle violente e conti-
nue aggressioni”. Capece sottoli-
nea che “il suicidio di un detenuto
rappresenta un forte agente stresso-

geno per il personale di polizia e per
gli altri detenuti e sconforta che le
autorità politiche, penitenziarie
ministeriali e regionali, pur in pre-
senza di inquietanti eventi critici,
non assumano adeguati ed urgenti
provvedimenti”. Capece si appel-
la al Ministro Guardasigilli
Carlo Nordio: “Chiedo al
Ministro della Giustizia Carlo
Nordio un netto cambio di passo
sulle politiche penitenziarie del
Paese. E’ necessario prevedere un
nuovo modello custodiale. Ne abbia-
mo parlato in un recente incontro
con il Sottosegretario alla Giustizia
Del Mastro, che ci è sembrato parti-
colarmente sensibile. A lui abbiamo
ribadito che tutti i giorni i poliziotti

penitenziari devono fare i conti con
le criticità e le problematiche che
rendono sempre più difficoltoso
lavorare nella prima linea delle
sezioni delle detentive delle carceri,
per adulti e minori. Mi riferisco alla
necessità di nuove assunzioni nel
Corpo di polizia penitenziaria, corsi
di formazione e aggiornamento pro-

fessionale, nuovi strumenti di ope-
ratività come il taser, kit anti-
aggressioni, guanti antitaglio, tele-
camere portatili, promessi da mesi
dai precedenti vertici ministeriali
ma di cui non c’è traccia alcuna in
periferia. Confidiamo dunque che
ora si vedano finalmente fatti con-
creti”.

Tenta di darsi fuoco davanti
la sede della Figc, arrestato un ex
allenatore nella Lega Dilettanti
Si è presentato davanti alla
sede della Federazione
Italiana Giuoco Calcio di via
Gregorio Allegri, a pochi passi
da Villa Borghese, al centro di
Roma, con una tanica di benzi-
na e un accendino. L’uomo,
che ha minacciato di darsi
fuoco, è stato bloccato subito
dagli uomini della vigilanza
privata. Subito dopo sono arri-
vati i carabinieri che hanno
portato via l’uomo e seque-
strato liquido infiammabile e
accendino. Il fermato non è
uno qualunque: si tratta di
Giovanni Formicola, un
75enne che, negli anni, ha
accusato più volte la Figc di
avergli causato danni econo-
mici. In particolar modo gli
attacchi dell’uomo, ex allena-
tore di calcio con un passato
nella Lega Dilettanti, si erano
concentrati contro Carlo
Tavecchio, l’ex presidente
della Federazione scomparso
lo scorso 28 gennaio. Diverse

fonti, interpellate dall’AGI,
riferiscono che l’uomo si
sarebbe presentato altre volte
in via Allegri. In una occasio-
ne, qualche mese fa, si era
legato nudo davanti all’ingres-

so principale. L’uomo, spiega-
no le stesse fonti, non si è mai
comportato in modo violento
con gli esponenti della Figc e
rappresenta un rischio più per
se’ stesso che per gli altri. 



“L’inqualificabile rissa vista a
Fiumicino appare tutt’altro
che un caso isolato come
hanno documentato diverse
inchieste giornalistiche sui
tassisti della Capitale. Ma
davanti ad un caso del genere
bisogna interrogarsi. La truffa
sotto gli occhi dei vigilantes e
poi l’aggressione si spiegano
solo con il senso di onnipoten-
za. Del resto, quando destra e
sinistra sono in contrasto su
tutto tranne che sul non
disturbare i tassisti al punto di farli legiferare per contrastare
la concorrenza Ncc, queste possono essere le conseguenze”.
Così in una nota Francesco Artusa e Attilio Russo, rispettiva-
mente presidente nazionale e della Regione Lazio di Sistema
Trasporti, associazione per il trasporto privato di Ncc e bus
turistici. “Non è una questione che può essere lasciata nelle
mani dell’assessore Patane’, ma occorre un tempestivo inter-
vento di governo e Parlamento - aggiunge - l’ultima riforma
voluta dai tassisti è stata bocciata dalla corte costituzionale
nel 2020. Da allora non è stato avviato alcun iter legislativo
per sistemare una legge divenuta inapplicabile e la bozza di
intervento tentata dal governo Draghi fu stralciata con voto
bipartisan. La nostra solidarietà al vigilante per aver dimo-
strato quel coraggio che dovrebbero dimostrare le istruzioni
a tutela dei cittadini e dei turisti”. 

Artusa e Russo (Ncc): “La rissa
di Fiumicino non è un caso isolato”

“I tassisti si sentono
onnipotenti”

I Carabinieri del Comando di
Roma Piazza Venezia hanno
arrestato due minori e un
maggiorenne, gravemente
indiziati dei reati di rapina
aggravata, lesioni personali
commesse con finalità di
discriminazione o odio razzia-
le e interruzione di pubblico
servizio, a seguito di una bru-
tale aggressione consumata, il
13 novembre 2022, ai danni di
un cittadino bengalese mentre
viaggiava a bordo di un auto-
bus di linea del centro di
Roma. Le indagini dei
Carabinieri, coordinate dalla
Procura della Repubblica pres-
so il Tribunale Ordinario e
dalla Procura della Repubblica
presso il Tribunale per i
Minorenni, intraprese imme-
diatamente dopo essere inter-
venuti in Piazza d’Aracoeli in
soccorso di un uomo di origini
bengalesi che senza un appa-
rente motivo era stato dappri-
ma offeso, poi picchiato ed
infine derubato da un gruppo
di ragazzi, tutti giovanissimi,
che si trovavano con lui a
bordo del bus n. N201, hanno
consentito ai Giudici per le
Indagini preliminari presso il
Tribunale Ordinario ed il
Tribunale per i Minorenni di Roma di
emettere 3 ordinanze che dispongono
la custodia cautelare in carcere per il
maggiorenne, di 23 anni; la custodia in
un istituto penale minorile per uno dei
due minorenni, di 17 anni e della per-
manenza in casa per il secondo mino-
renne, sempre di 17 anni. La vittima,
salita sull’autobus alla fermata
“Zanardelli” intorno alle ore 2, a termi-
ne di una giornata di lavoro in un risto-
rante, si era seduta -ignara- di fronte ad
alcuni ragazzi che dopo aver infastidi-
to vari passeggeri avevano indirizzato
su di lui le loro attenzioni iniziando
dapprima ad insultarlo con frasi offen-
sive e denigratorie sulle sue origini per
poi, all’improvviso, sputargli in faccia
e colpirlo con un pugno al volto. Giunti
alla fermata “Aracoeli, l’autista del

mezzo era stato costretto ad interrom-
pere la corsa ed aprire le porte per far
scendere i ragazzi violenti i quali però
avevano spinto fuori la vittima e conti-
nuato ad accanirsi contro di lui colpen-
dolo con calci e pugni nonostante fosse
caduto inerme a terra, mentre uno di
loro, prima di scappare, aveva frugato
nel suo giubbino sottraendogli il cellu-
lare. I Carabinieri del Comando di
Roma Piazza Venezia dopo aver ascol-
tato la vittima, che soccorsa dal 118
riportava 7 giorni di prognosi, hanno
raccolto le testimonianze dei presenti
ed acquisito le telecamere di videosor-
veglianza interne al bus attraverso cui
hanno ricostruito minuziosamente
tutte le fasi dell’aggressione ed estra-
polato alcuni nitidi fotogrammi indi-
spensabili al prosieguo delle indagini

che, attraverso l’impiego di
avanzati sistemi di compara-
zione, l’analisi dei profili
social ed i più tradizionali
metodi di osservazione e
pedinamento, hanno con-
sentito in breve tempo di
identificare compiutamente i
tre indagati. Agli arrestati, ai
quali nel corso delle perqui-
sizioni domiciliari sono stati
rinvenuti e sequestrati gli
indumenti indossati la notte
dell’aggressione nonché lo
smartphone sottratto alla
vittima, viene contestato,
come anticipato, di aver
agito “con finalità di discri-
minazione e odio etnico,
nazionale o religioso”. A
casa di uno dei minorenni,
inoltre, sono stati rinvenuti
anche 18 g di hashish, alcuni
g di metadone e ketamina e
un bilancino di precisione.

Baby gang “devi
portare rispetto”
“Devi portare rispetto, ban-
gladino di m..., stai zitto
cog...”. Sono queste alcune
delle minacce rivolte al
34enne del Bangladesh
aggredito da un gruppo di
giovani la notte del 13

novembre scorso a bordo di un bus, a
Roma. Secondo quanto ricostruisce il
gip nell’ordinanza cautelare a carico
del 23enne finito in carcere, all’altezza
della fermata di piazza dell’Aracoeli,
uno dei giovani ha “sputato al volto
della vittima per poi colpirla con un
pugno. A quel punto la colluttazione è
continuata all’esterno dell’autovettu-
ra”. Il 34enne, rapinato del cellulare, è
stato aggredito a calci mentre si trova-
va in terra. “L’autista del mezzo è sceso
a soccorrere l’uomo cercando di far
allontanare il gruppo di giovani e ha
allertato le forze dell’ordine e il 118 per
chiedere aiuto”, scrive il giudice. Oltre
al 23enne sono state emesse altre due
misure cautelari a carico di due 17enni
al termine delle indagini svolte dai
carabinieri.

Bengalese insultato, picchiato e derubato. Presi 3 giovani a distanza di 4 mesi
Aggressione razzista sul bus 201
Il gruppetto incastrato dalle telecamere di videosorveglianza del bus e dall’analisi
dei profili social. A casa di uno di loro trovati hashish, metadone e ketamina

“I dati pubblicati online sul grado di
realizzazione delle opere previste
dal Pnrr in città sono allarmanti. Il
Piano a Roma è praticamente
fermo, e mentre le date delle sca-
denze si susseguono la Capitale

sta per annotare l’ennesimo disastro
nella già lunga lista di fallimenti targati

Pd. Il Sindaco Gualtieri dica cosa sta facen-
do e cosa sta facendo la Commissione capitolina Pnrr. Ad
oggi l’ex ministro dell’Economia del governo Conte con il
M5S, è stato capace solo di dare lavoro alla pletora di staffisti
che affollano le sue segreterie”. Lo dichiara in una nota il
capogruppo della Lega in Campidoglio Fabrizio Santori, che ha
presentato un’interrogazione urgente al Sindaco sull’argomen-
to. “I dati dall’Osservatorio Pnrr e Giubileo, e realizzati da
Acer - Ance in collaborazione con l’Università di Tor Vergata,
lasciano senza parole: a fronte di oltre 2.334 opere già finan-
ziate, solo per 377 sarebbe stato avviato l’iter procedurale, le
gare sono partite solo nel 15% dei casi, ma le aggiudicazioni
sono solo 31 e i cantieri aperti sono l’8%. Il Campidoglio tace,
ma la Lega vuole sapere se chi governa Roma è consapevole
di questa incredibile situazione e che cosa intende fare per
garantire il compimento degli interventi in calendario e il
rispetto del Piano”, conclude Santori.

Pnrr, Santori (Lega): “Dati
allarmanti, piano per Roma
fermo... e il Campidoglio tace”
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Era solito rubare alimenti al supermercato
42 enne marocchino preso dalla Polizia Locale 

Non era nuovo al furto, bensì era
il secondo giorno che si recava in
un supermercato di Via Tiburtina,
per sottrarre generi alimentari,
l’uomo di nazionalità marocchina
di 42 anni, arrestato dalle pattu-
glie dei Gruppi II Sapienza e IV
Tiburtino della Polizia di Roma
Capitale. Gli agenti, impegnati in
altri servizi d’istituto, si sono
accorti che molte persone spaventate uscivano di corsa dal punto
vendita e si avvicinavano alle auto di servizio per chiedere aiuto.
All’interno, il quarantaduenne, con precedenti penali e privo di docu-
menti di identificazione, una volta scoperto dal personale di vendita
con buste piene di merce rubata, ha tentato di brandire un coltello
e di aggredire chi volesse ostacolarlo nel suo intento. A differenza del
giorno precedente, in cui era riuscito a farla franca ma era stato
comunque ripreso dalle telecamere dell’attività commerciale, questa
volta è stato arrestato per il reato di furto, resistenza e danneggia-
mento. Il coltello è stato sequestrato.

Si arrampica e perde un dito all’Olimpico
Tifoso d’urgenza in ospedale e operato

Un tifoso 50enne della Real
Sociedad ha perso un dito, gio-
vedì sera allo stadio Olimpico,
durante la partita di Europa
League contro la Roma. Il maca-
bro incidente è stato ricostruito
dalla Polizia di Stato presente allo
stadio. L'uomo ha subito l'ampu-
tazione netta della falange di un
dito. Secondo quanto emerso, si
sarebbe aggrappato a una grata e nel riscendere il suo dito, con
l'anello, è rimasto incastrato ad una parte di metallo della parete divi-
soria nel settore che ospitava i tifosi della Real Sociedad. Scendendo,
è avvenuto l'incidente. Una donna che era con lui ha raccolto la
falange. Scortati fuori dallo stadio dalla polizia, i due sono stati por-
tati presso l’ospedale San Camillo con l'ambulanza. Nella notte l'uo-
mo è stato operato. 

in Breve
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“Solo chi per anni ha girato la testa e ha
fatto finta di non vedere può rimanere
insensibile alla fuga all’estero di tanti,
troppi, operatori sanitari italiani. I dati
dell’Ocse parlano di un vero e proprio
esodo di massa. E così, zavorrato verso il
fondo anche dal blocco del turn over, il
nostro SSN è affogato con la complicità di
molti” dichiara Gianluca Giuliano,
Segretario Nazionale della UGL Salute. “I
motivi che hanno spinto tra il 2000 e il
2022 circa 131.000 medici e 48.000 infer-
mieri a lasciare la nostra nazione sono
chiari: stipendi migliori, garanzie contrat-
tuali certe, possibilità di crescere profes-
sionalmente. Così l’Italia - prosegue il sin-
dacalista - dopo aver investito su questi
180.000 operatori formandoli si è vista
privare del loro apporto professionale. Il
percorso per diventare infermiere costa
circa 22.500 euro sui cinque anni e 13.500
sul triennio mentre quello di un medico
41.000 euro per i sei anni di laurea, che
può salire a circa 160.000 euro sommando
la specializzazione.
Insomma, parliamo di circa tre miliardi e
mezzo di euro investiti a vuoto visto che
ormai questi medici e infermieri svolgono
le loro mansioni in altre nazioni. Un
danno non solo economico ma anche di
forza lavoro per un settore, la sanità, dove

la carenza degli organici è un’emergenza
indifferibile. Bisogna dare risposte con-
crete, e ci rivolgiamo al Ministro Schillaci
sensibile all’argomento, per tornare a ren-
dere appetibili le professioni sanitarie e
provare a far riprendere la strada di casa
a chi ha scelto di lasciare l’Italia. Servono
emolumenti adeguati, bisogna garantire
agli operatori di svolgere la professione in

ambienti sicuri, dignitosi e garantendo
loro turni che non siano massacranti e
prevedano i giusti riposi come per chiun-
que svolga lavori usuranti quali sono
quelli della sanità. Serve intervenire in
fretta perché il limite per garantire un
SSN giusto e che soddisfi l’esigenza di
assistenza dei cittadini è stato superato da
un pezzo” conclude Giuliano.

Gianluca Giuliano (Segretario nazionale UGL): “È un esodo di massa che va fermato”

Sanità, 180.000 operatori italiani all’estero
“Ecco come il nostro Sistema Sanitario Nazionale è affogato con la complicità di molti”

Con il caro prezzi e il cambia-
mento climatico che ha decimato
i raccolti, gli italiani hanno taglia-
to gli acquisti di frutta che crolla-
no nel 2022 dell’8% in quantità
rispetto allo scorso anno, ai mini-
mi da inizio secolo. E’ quanto
emerge dall’analisi di Coldiretti
sulla base dei dati Cso Italy in
occasione della Giornata nazio-
nale della frutta italiana al
Villaggio della biodiversità contadina della Coldiretti a Cosenza in
Calabria, la patria delle clementine di stagione. Gli italiani, sottoli-
nea la Coldiretti, hanno ridotto del 17% le quantità di pere, del 11%
le arance e l’uva da tavola, dell’8% le pesche, le nettarine e i kiwi e
del 5% le mele. Il risultato è che con 2,8 miliardi di chili nel 2022 il
consumo di frutta degli italiani è risultato poco più della metà di
quello di fine secolo nel 2000. Il brusco calo, sottolinea la Coldiretti,
ha fatto scendere il consumo individuale sotto la soglia minima di
400 grammi di frutta e verdure fresche per persona, da mangiare in
più volte al giorno, raccomandato dal Consiglio
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (Oms) per una dieta
sana. Un dato ancora più allarmante se si considera che a consuma-
re meno frutta e verdura sono soprattutto i bambini e gli adolescen-
ti, con quantità che sono addirittura sotto la metà del fabbisogno
giornaliero. A livello generale le mele restano il frutto nazionale più
consumato, al secondo posto ci sono le arance, mentre sul podio sal-
gono anche le clementine. In controtendenza rispetto al dato gene-
rale si registra un aumento degli acquisti direttamente dal produtto-
re e nei mercati contadini, secondo un’analisi effettuata da
Fondazione Campagna Amica nella rete di vendita diretta degli
agricoltori, la più grande d’Europa. A spingere le vendite della frut-
ta locale è soprattutto la garanzia della stagionalità e della maggio-
re genuinità e freschezza del prodotto che, non essendo soggetto a
lunghi tempi di trasporto, dura di più e, conseguentemente, azzera
gli sprechi, rispetto soprattutto a quello proveniente dall’estero. “In
un Paese come l’Italia che è leader mondiale nella qualità dell’ali-
mentazione è importante valorizzare i prodotti base della dieta
mediterranea, a partire proprio dalla frutta e dalla verdura, e rico-
struire il legame che unisce i prodotti dell’agricoltura con i cibi con-
sumati ogni giorno e fermare il consumo del cibo spazzatura”, ha
dichiarato il presidente della Coldiretti, Ettore Prandini. 

Frutta, Coldiretti:
crolla il consumo
a tavola, nel 2022
minimo record

“Il 68% degli operatori sanitari
dichiara di aver subito almeno un
episodio di violenza” sul lavoro. Lo
sottolinea il presidente della
Federazione degli Ordini dei medici
(Fnomceo), Filippo Anelli, ospite di
‘UnoMattina’ su Rai1, illustrando
gli ultimi dati sulle aggressioni a
medici e sanitari. “Numeri impor-
tanti e preoccupanti”, commenta
Anelli. Il livello di aggressioni “è
molto alto nei pronto soccorso, nelle
guardie mediche, negli ambulatori
specialistici territoriali, soprattutto
quelli psichiatrici - spiega - E’

necessario trovare un mediatore,
una figura che spieghi ai cittadini
quello che sta succedendo, il perché
dei ritardi, le attese”.

Schillaci: “Troppe aggressioni
nei P.S., problema culturale”
“Purtroppo, soprattutto nell’ultimo
periodo, registriamo un crescente
numero di episodi di aggressioni
nei pronto soccorso verso gli opera-
tori sanitari. E’ un problema cultu-
rale, chi arriva al pronto soccorso
deve capire che i medici e gli infer-
mieri sono la’ per aiutare. Stiamo

avviando come ministero della
Salute una campagna di sensibiliz-
zazione e negli ospedali abbiamo
aumentato i presidi di polizia”. Lo
ha detto il ministro della Salute
Orazio Schillaci, ospite di
‘UnoMattina’ su Rai1.
“L’Osservatorio che è attivo su que-
sto tema ha preparato una relazione
che verrà inviata alle Camere entro
la fine del mese in corso. I dati sulle
aggressioni sono preoccupanti per-
ché colpiscono soprattutto le opera-
trici sanitarie, in particolare le infer-
miere”, ha aggiunto il ministro. 

Ordini dei Medici: “Il 68% degli operatori
ha subito almeno un episodio di violenza”

Proseguono le iniziative di Roma Capitale a sostegno delle popolazioni
colpite dal terremoto in Turchia e Siria. Oltre a beni di prima necessità
e attrezzature, è stata avviata anche la raccolta di farmaci che si conclu-
derà lunedì 20 marzo. L’iniziativa è promossa da Federfarma Roma, in
collaborazione con la Protezione Civile capitolina e l’Ambasciata della
Turchia. Un supporto concreto e un segnale di vicinanza a popolazioni
che soffrono per uno dei terremoti più drammatici degli ultimi decenni.
I volontari della Protezione Civile capitolina raccoglieranno i medicinali e
le attrezzature sanitarie donate dai cittadini direttamente nelle farmacie
che hanno aderito all’iniziativa di solidarietà. Sul sito di Roma Capitale
sono disponibili le informazioni 
https://www.comune.roma.it/web/it/informazione-di-
servizio.page?contentId=IDS1023735 e la mappa delle strutture
(https://www.comune.roma.it/web-
resources/cms/documents/Sisma_Turchia_Farmacie.pdf

Terremoto in Turchia
e Siria, al via
la raccolta dei farmaci 



Intervista all’emittente svizzera Rsi, anticipata da Repubblica, Corriere della Sera e La Stampa
I dieci anni di Pontificato secondo Bergoglio
“Dimissioni solo se stanco e non vedessi le cose”
Ucraina, il Papa: “Putin sa che sono a disposizione, gli parlerei chiaramente
Il secondo giorno di guerra lo chiesi, Lavrov rispose che non era il momento”
“Una stanchezza che non ti fa
vedere chiaramente le cose. La
mancanza di chiarezza, di
sapere valutare le situazioni.
Anche il problema fisico, può
darsi”: papa Francesco spiega
così che cosa potrebbe spinger-
lo alle dimissioni. Lo ha detto
in un’intervista all’emittente
svizzera Rsi, anticipata da
Repubblica, Corriere della Sera
e La Stampa, in cui ha anche
fatto il bilancio dei 10 anni del
pontificato. “Su questo -
aggiunge - domando sempre e
seguo i consigli. Come vanno
le cose? Ti sembra che devo
alle persone che mi conoscono,
anche ad alcuni cardinali intel-
ligenti. E mi dicono la verità:
continua va bene. Ma per favo-
re: gridare a tempo”. “Sono
vecchio. Ho meno resistenza
fisica, quella del ginocchio è
stata un’umiliazione fisica,
anche se adesso sta guarendo
bene”, riconosce il Pontefice,
che negli ultimi temi ha dovu-
to fare spesso ricorso alla sedia
a rotelle per colpa di un dolore
al ginocchio. E “all’inizio mi
vergognavo un po’“. Quando
gli si chiede come si immagini
l’Aldilà e il momento della
Verità, lui risponde: “Non
posso immaginarlo. Non so
cosa sarà. Soltanto chiedo alla
Madonna che mi stia accanto”.

Il Papa contro l’industria
delle armi, “è un mercato”

Papa Francesco rinnova il suo
appello a fermare la produzio-
ne delle armi. Lo ha fatto in
una lunga intervista all’emit-
tente svizzera, Rsi, dedicata ai
10 anni del suo pontificato. “Il
campo di battaglia è l’Ucraina.
Li’ lottano tutti. Questo fa pen-
sare all’industria delle armi.
Un tecnico mi diceva: se per un

anno non si producessero le
armi sarebbe risolto il proble-
ma della fame nel mondo. E’
un mercato. Si fa la guerra, si
vendono le armi vecchie, si
provano le nuove”, ha sottoli-
neato il Papa. 

Ma non c’è solo l’Ucraina.
Papa Francesco cita anche “il
conflitto dello Yemen, la Siria, i
poveri Rohingya del
Myanmar. Perché queste soffe-
renze? Le guerre fanno male.
Non c’è lo spirito di Dio. Io
non credo nelle guerre sante”.

“Ucraina, Putin sa che
sono a disposizione,

gli parlerei chiaramente”
“Gli parlerei chiaramente
come parlo in pubblico. È un
uomo colto”. Così Papa
Francesco in un’intervista alla
televisione svizzera. “Il secon-
do giorno della guerra sono
stato all’ambasciata di Russia
presso la Santa Sede a dire che
ero disposto ad andare a

Mosca a patto che Putin mi
lasciasse una finestrina per
negoziare. - ha ricordato Papa
Francesco - Mi scrisse Lavrov
dicendo grazie ma non è il
momento. Putin sa che sono a
disposizione. Ma lì ci sono
interessi imperiali, non solo
dell’impero russo, ma degli
imperi di altre parti. Proprio
dell’impero è mettere al secon-
do posto le nazioni”.

“Mi manca il camminare
e stare con la gente”

Della vita precedente mi
manca il camminare per la
strada, lo stare con la gente. Lo
ammette Papa Francesco in
una intervista per i 10 anni del
pontificato. “Due giorni dopo
l’elezione sono andato a pren-
dere possesso del palazzo apo-
stolico. Non è tanto lussuoso.
E’ ben fatto, ma è enorme”, ha
ricordato il Pontefice, “La sen-
sazione che ho avuto era come
di un imbuto al rovescio.

Psicologicamente questo non
lo tollero. Per caso sono passa-
to davanti alla stanza dove
abito. E ho detto: ‘Rimango
qui’. E’ un albergo, abitano
quaranta persone che lavorano
in curia. E viene gente da tutte
le parti”. Della vita precedente
mi manca “camminare, andare
per la strada. Camminavo
tanto. Usavo la metro, il bus,
sempre con la gente”. Un Papa
che si è definito proveniente
dalla fine del Mondo riconosce
che anche quella può essere
una prospettiva privilegiata:
“Mi viene in mente una cosa
che ha scritto la filosofa argen-
tina Amelia Podetti: la realtà si
vede meglio dagli estremi che
dal centro. Dalla distanza si
capisce l’universalità. E’ un
principio sociale, filosofico e
politico”. Un senso di lonta-
nanza dalle persone che fu
provato anche una sera, a San
Pietro, nella funzione in piaz-
za, durante il lockdown per il

covid: “C’era la pioggia e non
c’era gente. Ho sentito che il
Signore era lì. E’ stata una cosa
che ha voluto il Signore per
farci capire la tragedia, la soli-
tudine, il buio, la peste”.

“Ratzinger era un saggio,
il chiacchiericcio è la peste”

Lei quando saluta chiede a
tutti di pregare per lei. Perché?
“Sono sicuro che tutti pregano.
Ai non credenti dico: pregate
per me e se non pregate man-
datemi buone ondate. Un ateo
amico mi scrive: ...e ti mando
buone ondate. E’ un modo di
pregare pagano, ma è un
volersi bene. E volere bene a
un altro è una preghiera. “Il
chiacchiericcio distrugge la
convivenza, la famiglia. E’ una
malattia nascosta. E’ la peste”.
Ben diverso il ricordo di Papa
Ratzinger: “Bravo, è un uomo
di Dio, gli voglio tanto bene.
L’ultima volta che l’ho visto è
stato per Natale. Quasi non
poteva parlare. Parlava basso,
basso, basso. C’era bisogno che
traducessero le sue parole. Era
lucido. Faceva domande: come
va questo? E quel problema
la’? Era aggiornato su tutto.
Era un piacere parlare con lui.
Gli chiedevo pareri. Lui dava il
suo parere, ma sempre equili-
brato, positivo, un saggio.
L’ultima volta però si vedeva
che era alla fine”. Quanto alla
sobrietà delle esequie,
Bergoglio spiega: “I cerimonie-
ri si erano “rotti la testa” per
fare le esequie di un Papa non
regnante. Era difficile fare la
differenza. Adesso ho detto di
studiare la cerimonia per i
funerali dei Papi futuri, di tutti
i Papi. Stanno studiando e
anche semplificando un po’ le
cose, togliere le cose che litur-

gicamente non vanno”.

“In Europa è il momento
di dare spazio

ai leader giovani”
L’Europa “in questo momento
ha tanti politici, capi di gover-
no o ministri giovani. Dico loro
sempre: parlate fra voi. Quello
è di sinistra, tu sei di destra,
ma siete giovani ambedue,
parlate. E’ il momento del dia-
logo fra i giovani”. Lo ha detto
Papa Francesco 

“Dio preferisce i poveri,
ma non caccia i ricchi”

“E’ vero che ho una preferenza
per gli scartati, ma questo non
vuole dire che io scarti gli altri.
I poveri sono i prediletti di
Gesù. Ma Gesù non manda via
i ricchi”. Quando Gesù chiede
di portare alla sua tavola
chiunque, spiega il Pontefice,
“significa che nessuno è esclu-
so. Quando non sono venuti
gli invitati alla festa ha detto
andate agli incroci delle strade
e chiamate tutti, ammalati,
buoni e cattivi, piccoli e gran-
di, ricchi e poveri, tutti. Non
dobbiamo dimenticare questo:
la Chiesa non è una casa per
alcuni, non è selettiva. Il santo
popolo fedele di Dio è questo:
tutti”. E allora perché alcune
persone per le loro condizione
di vita si sentono escluse dalla
Chiesa? Risponde Bergoglio:
“Il peccato c’è sempre. 
Ci sono uomini di Chiesa,
donne di Chiesa che fanno la
distanza. 
E questo è un po’ la vanità del
mondo, sentirsi più giusti
degli altri, ma non è giusto.
Tutti siamo peccatori. All’ora
della verità metti sul tavolo la
tua verità e vedrai che sei pec-
catore”.
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Anche ieri mattina sono stati tantissimi i colleghi di partito che
hanno voluto dare un ultimo saluto a Bruno Astorre, alla
camera ardente allestita al Senato nella Sala Nassyria, alla pre-
senza anche della moglie di Astorre, Francesca Sbardella, sin-
daca di Frascati. Il feretro del politico romano, scomparso
venerdì scorso, dopo aver lasciato palazzo Madama, è arriva-
to alle 15.00 al campo sportivo “Maurizio Tozzi” di Colonna,
nei Castelli romani, per le celebrazioni dei solenni funerali.
Era presente la neo segretaria del PD Elly Schlein e moltissimi
esponenti dem, da Nicola Zingaretti a Marianna Madia,
Antonio Misiani, Debora Serracchiani e Graziano Delrio.
Presente anche il ministro Francesco Lollobrigida (FdI). 

Ieri pomeriggio i funerali di Astorre
al campo sportivo Tozzi di Colonna

Ciao Bruno



Guide Sociali, app ideata per
sviluppare il turismo solidale
nel Lazio mettendo in rete
viaggiatori e scuola con le real-
tà virtuose della regione, si è
aggiudicata il primo premio
del progetto Digital
Contamination Lab, organiz-
zato dalla Regione Lazio, tra-
mite Lazio Innova. Experis,
brand di ManpowerGroup
specializzato nelle soluzioni
IT&Technology, ha svolto il
ruolo di partner tecnico del
progetto. L’iniziativa - rivolta
a studenti universitari, laurea-
ti, ricercatori, docenti, creativi,
designer, professionisti, star-
tupper - sviluppa progetti
imprenditoriali innovativi in
gruppi di lavoro multidiscipli-
nari e in settori, quali
Transizione Digitale,
Transizione Ecologica, Cultura
e Turismo. Il bando ha ricevu-
to 70 candidature, mentre sono
stati 8 i team finalisti che, a
partire da dicembre, sono stati
coinvolti in 13 laboratori che
hanno alternato sessioni for-
mative e teoriche sullo svilup-
po delle idee, a partire dalla
fase di ricerca e analisi del
bisogno-problema-soluzione,
lo sviluppo del modello di
business, fino agli incontri di
co-design e co-progettazione
dei mockup, user journey, ecc.
I team sono stati affiancati da
alcuni ingegneri del
Competence Center di Experis
in qualità di mentor, durante
tutte le fasi di sviluppo dei

progetti, con particolare focus
sull’ambito della business
transformation. I team finalisti
hanno presentato i propri pro-
getti nel corso di un Demo Day
che si è svolto il 28 febbraio
alla presenza di una commis-
sione composta dai rappresen-
tanti dei partner coinvolti e
che, oltre ad Experis, ha visto
la partecipazione di Digital
Magics, Università degli Studi
della Tuscia, Università degli
Studi di Cassino e del Lazio
Meridionale, Dipartimento di
Management e Impresa della
Facoltà di Economia

dell’Università La Sapienza,
Centro Interdipartimentale
Sapienza Design Research,
Accademia delle Belle Arti di
Frosinone e l’ISIA Roma
Design. “Siamo fieri di aver
partecipato a un’iniziativa
importante sia per la quantità
di progetti presentati sia per la
qualità dei partner coinvolti.
Abbiamo potuto dare il nostro
contributo nell’ambito della
consulenza prettamente IT, ma
anche nell’aiutare i partecipan-
ti nella creazione di un proget-
to sostenibile sull’economia
digitale” afferma Silvio Totaro,

Head of Sales di Experis. “Il
tema della transizione digitale,
come evidenziato dalle ingenti

risorse destinategli dal Pnrr, è
di importanza fondamentale
per il futuro dell’economia e

del mondo del lavoro italiani.
Experis è pronta a dare il pro-
prio supporto sia alle aziende
che vogliono digitalizzare i
propri processi produttivi sia
ai lavoratori che vogliano
riqualificarsi o aggiornarsi
nelle competenze digitali”. Gli
altri vincitori dei premi del
progetto sono BEERPLE, posi-
zionatasi al secondo posto,
l’app che si pone l’obiettivo di
far scoprire il turismo brassico-
lo come espressione del poten-
ziale che offre il nostro Paese
attraverso autentiche attività
esperienziali legate ad una
risorsa pregiata e limitata
come la birra artigianale.
Seconda a parimerito
Workapp, applicazione che
vuole rivoluzionare il mondo
dell’attività fisica, dando la
possibilità a chiunque di alle-
narsi con i trainer migliori al
mondo e che più si preferisco-
no. 
Infine, KOMPO, che si è aggiu-
dicata il terzo premio, una
panchina compostante che tra-
sforma l’organico in terreno
vegetale, è un punto di ricarica
elettrica e un arredo urbano.
Avvia un modello circolare,
con strategia “zero waste”,
aumenta la consapevolezza al
riciclo, contribuisce all’abbatti-
mento delle emissioni gas-
serra, al contenimento del
riscaldamento urbano e alla
purificazione dell’aria con una
installazione di green-design
idroponica.

Digital Contamination Lab: i vincitori
L’iniziativa della Regione Lazio per lo sviluppo di progetti innovativi
in merito alla Transizione Digitale ed Ecologica, Cultura e Turismo

Riscoprire il Tevere come icona culturale, storica e naturale.
Acquisire una maggiore conoscenza dello stato ecologico del
fiume e della sua biodiversità. Comprendere le principali critici-
tà che interessano il fiume sacro di Roma, e in che modo, attra-
verso il Contratto di fiume, si sta cercando di intervenire per
tutelarlo. Sono questi alcuni dei temi che verranno affrontati
insieme ai 180 studenti delle classi II della Scuola Secondaria di
1° grado Cecco Angiolieri - Istituto Comprensivo Via Savinio 43
di Roma, grazie al progetto di educazione ambientale di
Marevivo “Il Sentiero d’acqua del Martin Pescatore” - giunto alla
sua seconda edizione e realizzato con il contributo della Regione
Lazio, Ufficio di Scopo Piccoli Comuni e Contratti di Fiume, nel-
l’ambito dell’Avviso per la concessione di contributi per i con-
tratti di fiume delle bambine e dei bambini, delle ragazze e dei
ragazzi 2022/2023 - che mira a promuovere una maggiore par-
tecipazione dei ragazzi nella valorizzazione del Tevere come
luogo di scoperta, divertimento e ricchezza naturale. Guidati
dagli operatori di Marevivo e accompagnati dai loro docenti, gli
studenti e le studentesse potranno conoscere la straordinaria
fusione di valori storici, artistici e naturalistici che caratterizzano
il fiume della Capitale, attraverso un percorso alla scoperta del
Tevere che prevede due laboratori in classe e una gita in battel-
lo, da isola Tiberina a Ponte Risorgimento e ritorno. E tra natura
e storia, nel corso dell’uscita didattica, si andrà alla ricerca del
Martin pescatore, che ancora vive in alcuni tratti cittadini del
fiume. Un uccello straordinario per bellezza e comportamento,
un uccello territoriale che “pattuglia” e difende strenuamente la
sua area di alimentazione in maniera vivace e combattiva, allon-
tanando e disperdendo minacce, disturbi o intrusi. È per questo
che se ne è voluto fare il simbolo dell’atteggiamento protettivo e
battagliero che ragazzi e ragazze dovranno assumere per difen-
dere il loro fiume. Le attività saranno supportate da materiale
preparato ad hoc da un team di esperti dell’associazione

ambientalista. Il programma si concluderà con una giornata fina-
le in occasione della quale verrà consegnato a ogni studente l’at-
testato di “Guida del Sentiero d’Acqua del Martin Pescatore”.
“A seguito del successo della prima edizione dei Contratti di

fiume delle bambine e dei bambini, delle ragazze e dei ragazzi,
abbiamo proseguito il percorso con un altro finanziamento -
afferma Cristiana Avenali, Consigliera regionale - la metodolo-
gia applicata prevede attività in campo per la conoscenza del
proprio territorio e la produzione di elaborati per immaginare il
fiume che i bambini e le bambine vorranno e le buone pratiche
da intraprendere - credo sia importante, anche per il futuro, for-
nire ai più piccoli gli strumenti per potersi prendere cura del
fiume Tevere”. “Conoscere il proprio territorio, l’importanza dei
fiumi e della risorsa acqua in generale è importante per capire
come orientarsi nella transizione ecologica in questo passaggio
epocale che ha nella scuola e nei giovani il motore principale - ha
dichiarato Carmen di Penta, Direttore Generale Marevivo -
Scoprire la natura in città e imparare ad adottare comportamen-
ti sostenibili è un primo passo per approfondire la conoscenza e
valorizzare l’ecosistema fluviale e il suo rapporto strettissimo
con il mare per il quale è una minaccia se non adeguatamente
tutelato e protetto.” “La nostra scuola aderisce a questa interes-
sante iniziativa nell’ambito di un più ampio progetto sull’educa-
zione ambientale che vede coinvolti tutti gli alunni dall’infanzia
alla secondaria - dichiara Angela Maria Marrucci, Dirigente
Scolastico dell’IC Via Savinio 43 - In un momento storico in cui
la tematica della tutela ambientale è particolarmente seria e
oggetto di riflessioni ed interventi a livello mondiale, l’esperien-
za laboratoriale e scientifico-naturalistica sul Tevere rappresenta
un’ulteriore occasione per sensibilizzare gli studenti al rispetto
degli ecosistemi e alla consapevolezza delle gravi conseguenze
di comportamenti scorretti ed irresponsabili.”

Il progetto di educazione ambientale è firmato da Marevivo
Si parte alla scoperta del Tevere, tra la natura e la storia
“Il Sentiero del Martin Pescatore”

Tutto pronto per la seconda edizione
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sua scomparsa, con la grande
mostra “Armando Trovajoli.
Una leggenda in musica”
dedicata al grande pianista,
compositore e direttore d’or-
chestra che sarà realizzata a
Roma dall’11 marzo al 14
maggio 2023 al Museo di
Roma in Trastevere. Musicista
eclettico e dalla versatilità ine-
guagliabile, ha raccontato in
musica quasi ottant’anni di
vita e di costume, le sue melo-
die sono state la colonna sono-
ra della generazione del dopo-
guerra, regalando sogni e
segnando una pagina fonda-
mentale della cultura italiana.
La mostra, promossa e prodot-
ta da Roma Capitale, è orga-
nizzata e realizzata da C.O.R.
Creare Organizzare
Realizzare. L’esposizione è a
cura di Mariapaola Trovajoli,
Alessandro Nicosia e Federica
Nicosia. Collaboratore ufficia-
le Rai Teche, sponsor tecnico
European Broker, supporto
organizzativo di Zètema
Progetto Cultura. Catalogo
Gangemi editore. Inventore di
un nuovo metodo musicale,
nelle sue composizioni tratta il
materiale sonoro con semplici-
tà e autenticità, celando tra le
righe la sua grande sapienza.
Autore di brani indimenticabi-
li, le sue partiture, dal linguag-
gio immediato ed universale,
permeano la storia, pietre
miliari che hanno contribuito
alla rinascita della commedia
musicale italiana, reinventan-
done il suono. Fu accademico
di Santa Cecilia e Cavaliere di
Gran Croce dell’ordine al
merito della Repubblica italia-
na, appassionato di pianoforte
e jazz, è passato dalla comme-
dia musicale al cinema, alla
radio, alla tv. Tappa fonda-
mentale della sua lunga e pre-
stigiosa carriera fu la direzio-
ne per conto della RAI, agli
inizi degli anni ‘50, della
prima orchestra stabile di
musica leggera. Con il suo
stile pianistico armonioso ed
elegante, venne riconosciuto
come una delle personalità più
rilevanti della musica interna-
zionale, tanto da rappresenta-
re l’Italia nel 1949 al Festival
Internazionale del Jazz, a
Parigi, esibendosi nella celebre
Salle Pleyel. In quel periodo, e
successivamente, suonò con i

più prestigiosi jazzisti del
mondo Duke Ellington, Miles
Davis, Chet Baker, Stéphane
Grappelli, Django Reinhardt.
Ha scritto commedie memora-
bili, una su tutte “Rugantino”,
opera di Garinei e Giovannini
che ha debuttato al Teatro
Sistina di Roma nel 1962 e
ancora oggi si consacra come
uno dei classici del teatro
musicale italiano. Con una
forte connotazione di romani-
tà, tutti desiderano recitare in
questa storia - che trasporta
nella Roma papalina ottocen-
tesca - e fra tradizione e
modernità ancora fa riflettere
e incanta per ambientazione,
costumi e musica. Autore di
uno dei brani più belli dedica-
ti alla città eterna, diventato
un vero inno dell’Urbe: l’im-
mortale “Roma nun fa la stu-
pida stasera”. Ottenne poi
altrettanti successi con “Ciao
Rudy” e “Aggiungi un posto a
tavola”, sempre degli stessi
autori. Il suo rapporto con il
cinema fu ricco di collabora-
zioni e la sua produzione cine-
matografica ha pochi eguali
nel panorama italiano. Ha

infatti firmato più di 300
colonne sonore e collaborato
con i più grandi registi del
nostro cinema: Vittorio De
Sica, Mario Monicelli, Luigi
Magni, Dino Risi, Antonio
Pietrangeli, Marco Vicario,
Alberto Lattuada ed Ettore
Scola, del quale ha musicato
praticamente l’intera filmo-
grafia. È stato autore di colon-
ne sonore di film straordinari,
tra cui Riso amaro, La
Ciociara, Ieri, oggi domani,
Una giornata particolare, cat-
turandone l’essenza. Ha rag-
giunto riconoscimenti interna-
zionali, con “Che m’è mparato
a ffà”, lanciata e incisa in disco
da Sofia Loren. Una carriera
costellata da premi tra cui
Nastri d’Argento e David di
Donatello. Un vero artista e un
grande autore che, giocando
con le parole, spiegava così la
sua filosofia nel rapporto con
la musica per il cinema: “Ci
sono due tipi di sottofondi,
quello fatto al computer che è
di uno squallore insopportabi-
le e c’è il commento musicale
fatto ad arte, che richiede peri-
zia ma che, soprattutto, deve

saper trovare l’equilibrio tra
importanza della sonorità
della musica e della parola”.
Dice Trovajoli: “È valido
anche il silenzio, ma dove ci
dev’essere una sottolineatura,
una sensazione, un pathos….
un qualcosa che faccia vibrare
lo spettatore bisogna farlo con
l’orchestra…”. Cantore di
Roma, protagonista di una
storia d’amore infinita con la
sua città durata tutta la vita,
eterna e perenne senza enfasi,
romanticamente sconfinata.
Ha reso onore a Roma con la
sua arte e sostenuto, nel corso
della sua carriera, numerose
iniziative per la città. Il 30
maggio 2013, tre mesi dopo la
sua scomparsa avvenuta il 1°
marzo 2013, Roma Capitale gli
ha reso omaggio intitolandogli
il Ponte della Musica
Armando Trovajoli. Nella
mostra al Museo di Roma in
Trastevere sarà possibile
ripercorrere, attraverso una
ricca collezione di documenti,
foto, video, musiche, oggetti
personali, come i suoi incon-
fondibili occhiali, l’itinerario
di una vita e una carriera ecce-

zionale che tocca la memoria
collettiva. In mostra anche il
copione e la partitura cui stava
lavorando nei suoi ultimi gior-
ni: sognava di fare una versio-
ne teatrale del film Tosca. Non
è stata un’impresa facile rac-
contare la sua grande avven-
tura in un’esposizione: l’idea
nasce da Mariapaola Trovajoli
per recuperare uno spazio
dove stimolare l’interesse del
pubblico e rivivere ricordi ed
emozioni, con la musica e
oltre. Dietro una lunga ricerca
di materiali, esposti per la
prima volta, si documenta
l’immenso patrimonio artisti-
co e la vita di un uomo prodi-
gioso. Nove le sezioni in cui è
suddivisa l’esposizione: Gli
inizi, Il Jazz, Il Pianoforte, La
Radio, Il Cinema, Le
Commedie musicali, La
Televisione, Le Passioni, Il
Maestro e Roma. La mostra
sarà arricchita anche da un
catalogo edito per i tipi di
Gangemi Editore che contiene
storia, immagini e anche un
lungo elenco di straordinarie
testimonianze, da Sophia
Loren, Pippo Baudo, Renato

Zero, Sabrina Ferilli, Valerio
Mastandrea e tanti ancora.

Gualtieri:
“Nell’opera di Trovajoli

tanti volti della città”
E’ una gioia e un onore, per il
Comune di Roma, promuove-
re una mostra dedicata ad
Armando Trovajoli nel decen-
nale della sua scomparsa.
Dobbiamo tutti moltissimo a
questo compositore dall’im-
maginazione musicale fervida
e gentile e dalla grande raffi-
natezza armonica e melodica.
Grazie a queste doti, Trovajoli
è riuscito a creare nella sua
lunga carriera un’enorme
quantità di straordinari brani
musicali, canzoni e melodie
che hanno accompagnato
alcune pagine indimenticabili
di cinema e teatro e si sono
impressi nella memoria collet-
tiva”.
Così il sindaco di Roma,
Roberto Gualtieri, intervenen-
do alla conferenza stampa di
presentazione della mostra
‘Armando Trovajoli. Una leg-
genda in musica’ aprirà oggi
al pubblico al Museo di Roma
in Trastevere in occasione del
decennale della scomparsa del
compositore. “Un prezioso
patrimonio che si lega in parti-
colare alla città di Roma, ai
suoi luoghi, alle sue storie, ai
suoi personaggi. Nell’opera di
Trovajoli ci sono tanti volti di
Roma, esplorata nella sua
varietà: la Roma papalina di
“Rugantino”, “Nell’anno del
Signore” e “La Tosca”, la
Roma delle periferie e delle
baraccopoli di “Brutti, sporchi
e cattivi”, la Roma fascista di
“Una giornata particolare”, la
Roma borghese di “La fami-
glia” - ha aggiunto - canzoni
come “Roma nun fa’ la stupi-
da stasera” sono entrate a far
parte della nostra stessa iden-
tità di romani e hanno contri-
buito all’immagine che il
mondo ha della nostra città.
Da appassionato di musica e
di Roma, prima ancora che da
sindaco, ritengo doveroso il
tributo della Capitale a uno
dei suoi più importanti geni
creativi, nella speranza di fare
un regalo a chi già ne conosce
l’opera e, soprattutto, di farlo
conoscere alle nuove genera-
zioni”. 

Nel decennale della sua scomparsa, omaggio al grande pianista,
compositore e direttore d’orchestra con la mostra che inaugura oggi
e rimarrà aperta fino al 14 maggio al Museo di Roma in Trastevere

“Armando Trovajoli.
Una leggenda in musica”

“Le dichiarazioni della portavoce del Forum del Terzo
Settore, Francesca Danese, sulle manifestazioni per l’Anno
Pasoliniano promosse dal XIII Municipio, sono di una gra-
vità inaudita. Quello che rammarica è leggere le dichiara-
zioni dei consiglieri comunali di Roma Futura, Giovanni
Caudo e Tiziana Biolghini che si sono associati senza nem-
meno porsi il dubbio di come siano andati realmente i
fatti”. E’ quanto affermano i capogruppo della maggioran-
za del Municipio di Roma Capitale, in merito alle iniziati-
ve promosse lo scorso anno dal Municipio Aurelio per
celebrare Pier Paolo Pasolini. Iniziative organizzate dalla
Presidenza, con la collaborazione a titolo gratuito di
numerose associazioni del territorio. I capigruppo denun-

ciano a riguardo l’atteggiamento dei due consiglieri di
opposizione di Aurelio in Comune “all’opposizione da
inizio legislatura, che non perdono occasione per manife-
stare un atteggiamento inquisitorio nei confronti della
maggioranza, mettendo in dubbio la correttezza e l’one-
stà, ipotizzando conflitti di interesse e mancato rispetto
delle normative.
E’ raccapricciante il cinismo senza eguali che mette in
dubbio anche l’operato della Commissione cultura del
XIII Municipio. “Le iniziative”, proseguono i capigruppo,
“sono state promosse in piena correttezza. Tra l’altro sono
state fatte ben quattro commissioni trasparenza su richie-
sta della consigliera di Aurelio in Comune, Mariastella

Urru ed è stata udita anche la presidente Sabrina
Giuseppetti. Evidentemente la consigliera Urru, non con-
tenta della verità emersa dalle varie commissioni, ha chie-
sto un “sostegno” ai consiglieri capitolini di maggioranza
del centrosinistra, nonostante in XIII municipio siede sui
banchi dell‘opposizione. Per questo i consiglieri capitolini
di Roma Futura dovrebbero avere cura di informarsi
prima di rilasciare dichiarazioni e comunicati stampa, ed
evitare di farsi strumentalizzare da persone che hanno
solo una grande mania di protagonismo. Per questo, a
nome di tutti i consiglieri della maggioranza del XIII
Municipio, esprimiamo la solidarietà alla Presidente
Sabrina Giuseppetti”.

XIII Municipio - Manifestazioni per anno pasoliniano: Fanara (pd), Bonadies (civica gualtieri)
e Cagnazzo (sce-si) rispondono a Danese (forum terzo settore) e a Caudo e Biolghini (roma futura)

“Dichiarazioni di una gravità inaudita”
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“Piena solidarietà va alle attiviste e attivisti di Ultima Generazione
per i quali è iniziato in Vaticano il processo per aver incollato le
proprie mani al basamento della statua del Laocoonte all’interno
dei Musei Vaticani in segno di protesta contro l’emergenza clima-
tica. Si è trattato di un gesto simbolico che, se pur eclatante e dal
forte impatto mediatico, è stato compiuto prestando massima
attenzione all’integrità dell’opera d’arte, con conseguenze irrile-
vanti e facilmente cancellabili a dispetto di quanto sostenuto dal
Vaticano. Se manifestare in modo pacifico e non violento in dife-
sa dell’ambiente per sensibilizzare l’opinione pubblica è conside-
rato alla stregua di un reato, ci chiediamo quando saranno proces-
sati tutti quelli che con le loro decisioni scellerate stanno impeden-
do il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità che l’Agenda
dell’ONU fissa al 2030. Quando verranno messi sotto accusa colo-
ro che non intervengono contro il dissesto idrogeologico, incorag-

giano il consumo di suolo e lo sfruttamento di fonti fossili impe-
dendo di fatto la riconversione sostenibile dei modelli produttivi?
La tutela dell’ambiente è una questione prioritaria oramai non più
rinviabile e che va affrontata con la massima urgenza attraverso
strategie condivise a livello mondiale. Stiamo già pagando sotto il
profilo ambientale, sociale ed economico le conseguenze di una
crisi che è il frutto di disastri perpetrati per decenni. Ben vengano
azioni dimostrative come queste, a volte eccessive ma certamente
mai violente e che non arrecano alcun disagio alla vita delle citta-
dine e dei cittadini, che ci ricordano l’impellenza di mettere in atto
azioni concrete a tutela del benessere collettivo. La transizione
ecologica è la sfida più impegnativa che siamo chiamati ad affron-
tare se abbiamo a cuore il nostro futuro e quello del pianeta”. Così
in una nota i consiglieri capitolini del Coordinamento Verdi-
Sinistra Nando Bonessio, Michela Cicculli e Alessandro Luparelli.

Via Cassia,
Daniele Torquati:
“dopo decenni via
alla sistemazione
e manutenzione
delle alberature”

È l’inizio di una nuova era per il Lazio: alla Pisana la seduta si aprirà
con l’elezione del Presidente e dei membri dell’Ufficio di presidenza

Lunedì 13 marzo si insedia
il nuovo Consiglio Regionale
Il consigliere ‘anziano’
Giancarlo Righini, eletto con il
maggior numero di preferenze
nelle liste provinciali (Fratelli
d’Italia nella circoscrizione di
Roma), ha convocato la prima
seduta della XII legislatura del
Consiglio regionale del Lazio
per lunedì 13 marzo alle ore
11. All’ordine del giorno i
seguenti argomenti: insedia-
mento del Consiglio regionale;
elezione del presidente, dei
vicepresidenti e dei consiglieri
segretari; comunicazioni del
presidente del Consiglio
regionale; comunicazioni del
presidente della Regione,
Francesco Rocca. Dopo gli
adempimenti preliminari
(comunicazione di eventuali
rinunce e surroghe), il
Consiglio procederà all’elezio-
ne dei sei membri dell’Ufficio
di Presidenza con votazioni a
scrutinio segreto, secondo
quanto previsto dall’articolo
20 dello Statuto: Presidente:
nella prima votazione è neces-
saria la maggioranza dei due
terzi dei componenti dell’as-

semblea (34 voti); nella secon-
da votazione la maggioranza
richiesta scende a tre quinti
(31 voti); infine, dal terzo scru-
tinio in poi è sufficiente la
maggioranza dei componenti
(26 voti); Vicepresidenti: sono
due, uno dei quali in rappre-
sentanza delle minoranze.
Ciascun consigliere può vota-
re un solo nominativo e risul-
tano eletti i due candidati con
il maggior numero di prefe-

renze. A parità di voti sono
eletti i più anziani di età;
Consiglieri segretari: sono tre,
uno dei quali in rappresentan-
za delle minoranze; si segue la
stessa procedura prevista per i
vicepresidenti. I componenti
dell’ufficio di presidenza
restano in carica per l’intera
legislatura salvo dimissioni o
grave impedimento.
Nell’Ufficio di presidenza è
garantita un’equilibrata pre-

senza delle donne (articolo 20,
comma 2). A svolgere le fun-
zioni di consiglieri segretari
provvisori nella prima seduta,
fino all’elezione dei definitivi,
saranno i tre consiglieri più
giovani di età: Marco
Colarossi (23 anni) eletto a
Roma nel Movimento 5 stelle;
Laura Corrotti (32 anni) e
Micol Grasselli (33 anni) elette
entrambe a Roma con Fratelli
d’Italia.

“A partire dalle ore 22 di lunedì 13 marzo inizierà la prima fase
della sistemazione degli alberi di Via Cassia dal GRA fino via
Pareto. La prima fase comprende la potatura delle alberature nel
tratto della Via Cassia che va dal GRA a via Gradoli nella notte
tra il 13 e il 14 marzo (ore 22-06) e nel tratto da via Gradoli a Via
Due Ponti nella notte tra il 14 e 15 marzo.  Ci preme comunicare
alla cittadinanza che la straordinarietà dell’intervento prevede
alcune limitazioni al traffico locale per la durata dei cantieri
mobili come ad esempio il transito concesso solo ai residenti e
alle emergenze e l’impossibilità di parcheggiare nelle tratte inte-
ressate. Inoltre è garantito il transito al trasporto pubblico. Siamo
molto soddisfatti della pianificazione di questo intervento richie-
sto dal Municipio e che verrà realizzato dopo decenni grazie al
Dipartimento Ambiente di Roma Capitale con un intervento
complessivo su oltre 270 alberi. Inoltre siamo riusciti ad ottenere
che i lavori vengano effettuati in orario notturno per evitare che
possano impattare su un asse viario già congestionato. La secon-
da fase, i cui dettagli verranno comunicati in seguito, è pianifica-
ta a partire dal 20 marzo e si occuperà degli alberi nel tratto via
due Ponti-Via Pareto (con l’aggiunta di via Azzarita). A seguito
di alcune valutazioni di stabilità sulle alberature svolte in questi
mesi saranno previsti degli abbattimenti che verranno successi-
vamente sostituiti con la messa a dimora di nuovi alberi.
Ringrazio l’assessora all’ambiente capitolino Sabrina Alfonsi e
quello alle politiche ambientali del Municipio, Marcello Ribera,
per aver gestito l’intero iter e la Polizia Locale che supporterà gli
operatori nella gestione del traffico veicolare e pedonale”. Così in
una nota il presidente del Municipio Roma XV, Daniele Torquati.

Ultima Generazione, Coordinamento Verdi-Sinistra:
“Solidarietà alle attiviste e attivisti a processo in Vaticano
per aver manifestato contro l’emergenza climatica
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Tre punti ritenuti strategici dal partito locale di Rutelli. L’area
amministrativa: la carenza di personale è una problematica atavi-
ca “Ottima notizia la chiusura della discarica nel comune di
Albano, finalmente stiamo procedendo a rendere autonomi i
territori per quanto riguarda il conferimento dei rifiuti. - afferma
il Consigliere Capitolino della Lista Civica Gualtieri Sindaco e
della Città Metropolitana con delega all’Ambiente Rocco
Ferraro - Occorre infatti sottolineare che, al contrario del passa-
to, ora stiamo agendo per far chiudere il ciclo dei rifiuti ognuno
sul proprio territorio, le azioni messe in campo finora da Roma
Capitale e la conseguente chiusura di Albano sono la testimo-
nianza diretta di questo. Il termovalorizzatore rappresenta la
scelta più giusta, è bene sottolinearlo, per proseguire in questa
direzione e per fare in modo che il territorio metropolitano non
sia la discarica della Capitale e che ogni comune possa essere
finalmente autonomo e virtuoso”, conclude Ferraro.

Ferraro (CG): “O ttima notizia
la chiusura finalmente 
della discarica ad A lbano”

Rifiuti

Gli Open Day dedicati alla carta d’identi-
tà elettronica tornano nel weekend di
oggi e domani con le aperture straordina-
rie degli uffici anagrafici dei Municipi IV,
VII, XI e XIII nella giornata di sabato e
degli ex Punti Informativi Turistici del
centro anche la domenica. Per richiedere
la carta d’identità elettronica nei fine set-
timana è obbligatorio prenotare il proprio
appuntamento a partire dalle ore 9 di
venerdì 10 marzo, fino a esaurimento
delle disponibilità, tramite il sito Agenda
CIE del Ministero dell’Interno
(https://www.prenotazionicie.interno.g
ov.it/). “Prosegue l’impegno di Roma
Capitale per ridurre ulteriormente i tempi
medi di attesa per il rilascio della carta

d’identità elettronica. Un ringraziamento
va in modo particolare agli uffici anagra-
fici centrali e Municipali che, da aprile
scorso, assicurano anche le aperture stra-
ordinarie, garantendo alla cittadinanza
ulteriori possibilità di accesso al servizio:
solo nel prossimo fine settimana saranno
oltre 500 le richieste di CIE garantite”
dichiara Andrea Catarci, assessore alle
Politiche del Personale, al
Decentramento, Partecipazione e Servizi
al territorio per la città dei 15 minuti. Per
richiedere la carta d’identità elettronica
bisognerà presentarsi muniti di ticket di
prenotazione all’Open Day, di fototesse-
ra, di una carta di pagamento elettronico
e del vecchio documento.

Carta d’identità elettronica:
11 e 12 marzo nuovo open day



“A Cerveteri, in Piazza Aldo
Moro, arriva la prima Fiera dei
Saperi e dei Sapori. Un progetto
che vogliamo diventi non un
evento spot, ma un appunta-
mento fisso della nostra città e
che punti ad esaltare le eccellen-
ze enogastronomiche ed artigia-
ne non solo di Cerveteri ma
anche del territorio limitrofo.
Sabato 1° aprile la data zero,
con l’auspicio ovviamente che
possa essere l’inizio di un per-
corso ben più lungo, in grado di
crescere sempre di più soprat-
tutto in termini di coinvolgi-
mento dell’imprenditoria loca-
le”. A dichiararlo è Arianna
Petrolati, Delegata alle Politiche
di Promozione Economica del
Territorio, nel presentare il
primo appuntamento della
Festa dei Saperi e dei Sapori,
programmata per sabato 1 apri-
le dalle ore 09:00 alle ore 19:00.
“Dopo l’esperienza del Natale,
con le attività del Villaggio posi-
zionato in Piazza Aldo Moro,
abbiamo immediatamente
cominciato a lavorare per rea-
lizzare un’iniziativa analoga
che si potesse ben adattare
durante l’intero arco dell’anno -
ha dichiarato Arianna Petrolati
- l’obiettivo è quello di creare un
evento cadenzato, che diventi
sia per gli imprenditori che per
la cittadinanza un appuntamen-
to fisso: crediamo sia un’occa-
sione importante, anche e
soprattutto per dare nuovo sti-
molo al commercio sia del
Centro Storico che in generale a
livello cittadino. In queste setti-

mane, insieme al Sindaco Elena
Gubetti, all’Associazione 3.0 e
tante altre realtà del nostro terri-
torio abbiamo lavorato molto
per organizzare al meglio quel-
lo che vogliamo diventi un
grande evento della città”. “Dal
prodotto gastronomico ai vini
fino all’artigianato - prosegue la
Petrolati - all’interno della Fiera
dei Saperi e dei Sapori sarà pos-
sibile trovare una scelta di pro-
dotti davvero vasta. Chiunque
volesse ricevere maggiori infor-
mazioni, può contattarmi al
numero 3896756950”. “In vista
di questo primo appuntamento,
insieme al Sindaco Elena
Gubetti, ho fortemente voluto
organizzare un incontro di pre-

parazione e conoscitivo al quale
sono invitate a partecipare tutte
le realtà del territorio, dall’im-
prenditore agricolo al negozian-
te - ha aggiunto la Delegata
Arianna Petrolati - anche trami-
te un forte passaparola stiamo
cercando di raggiungere più
persone possibili, ma ovvia-
mente è importante diffondere
il più possibile la notizia affin-
ché ci sia una partecipazione
ancor più ampia. L’incontro è
programmato per giovedì 16
marzo alle ore 15:00 presso
l’Aula Consiliare del Granarone
e tutti sono invitati a partecipa-
re. Sarà occasione anche di dia-
logo, confronto e di nuove pro-
poste”.
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Ci si può recare nella struttura
senza prenotazione.
Pagamenti solo tramite Pos
Operativo il nuovo
centro prelievi 
Ha ufficialmente aperto i bat-
tenti a Cerveteri, al consultorio
di via Martiri delle Foibe, il cen-
tro prelievi. La struttura sarà
accessibile senza prenotazione
dal lunedì al venerdì dalle 8. Il
pagamento però andrà effettua-
to solo tramite Pos. La struttura
è stata presentata alla presenza
del direttore generale della Asl
Roma 4, Cristina Matranga, l’8
marzo in occasione della
Giornata internazionale della
Donna e soprattutto in occasio-
ne della presentazione, anche a
Ladispoli, dei corsi di accompa-
gnamento alla nascita. In quel-
l’occasione, infatti, il direttore
generale della Asl Roma 4 ha
spiegato come i Can primi mesi,
operativi tutti i venerdì pome-
riggio dalle 15 al consultorio di
Ladispoli, saranno presto attiva-
ti anche nel consultorio della
città etrusca. Intanto, però, la
novità: il centro prelievi in città. 

in Breve

Appuntamento per sabato 1 aprile. Giovedì 16 marzo alle ore 15:00 al Granarone,
incontro di preparazione aperto al mondo dell’imprenditoria e del commercio locale

In Piazza Aldo Moro arriva
la Fiera dei Saperi e dei Sapori

Nawal El Mandilli eletta
Vicepresidente. Gli auguri di buon
lavoro del Sindaco Elena Gubetti

Astrid Raykovich
è la Presidente
della Consulta
Migranti e Apolidi
Astrid Raykovich è la nuova Presidente della Consulta dei Cittadini
Migranti e Apolidi di Cerveteri. Ieri, giovedì 9 marzo all’interno
della Sala Giunta del Palazzo del Municipio del Comune di
Cerveteri, le votazioni. Eletta
invece vicepresidente, Nawall El
Mandilli, Presidente e
Consigliera comunale aggiunta
uscente. “Vorrei ringraziare a tutti
membri della consulta che mi hanno
eletto all’unanimità Presidente della
Consulta - ha dichiarato Astrid
Raykovich - grazie della fiducia, devo
dire che per me è stata anche una
manifestazione di stima ed amicizia
da parte di tutti. Credo molto nelle
attività della Consulta, credo che pos-
siamo fare un bel lavoro di squadra perché la consulta siamo tutti, tutti noi.
Ringrazio la presidente che mi ha preceduta, oggi eletta Vicepresidente
Nawal El Mandilli e il nostro giovane segretario Bamba, pieno di idee inno-
vative e naturalmente a tutti i componenti della consulta, senza i quali non
sarebbe mai stata possibile questa nuova avventura. Un ringraziamento va
anche alla Delegata Lucia Lepore, per il buon lavoro portato avanti sempre
in favore della Consulta, a Carmen Rosa, Delegata all’Uguaglianza e al

contrasto delle discriminazioni, sem-
pre presente per aiutare e natural-
mente un grazie al Sindaco Elena
Gubetti. Continueremo a riunirci
nelle prossime settimane per pianifi-
care nuove iniziative, tra cui l’aper-
tura di uno sportello per tutta la
nutrita comunità apolide di
Cerveteri”. Giunge un augurio di
buon lavoro al nuovo Presidente
anche da Elena Gubetti, Sindaco
di Cerveteri: “Con l’elezione di
Astrid Raykovich prosegue l’iter
della Consulta dei Cittadini
Migranti e Apolidi, che porterà a
breve all’elezione del nuovo
Consigliere comunale aggiunto, cari-
ca fino ad ora ricoperta da Nawal El
Mandilli. Si è creato un gruppo di
lavoro solido, unito, che così come
avvenuto negli anni passati, vuole
rappresentare un valore aggiunto per
la città e per la nostra collettività. Ad
Astrid, il mio più sincero augurio di
buon lavoro. Allo stesso modo, rivol-
go un in bocca al lupo a tutto il
Direttivo della Consulta, certa che il
rapporto di collaborazione e coopera-
zione continuerà a portare ottimi
frutti a Cerveteri, per un arricchi-
mento culturale e sociale della nostra
città”.

A Cerveteri arrivano le Uova di Pasqua
della Lollo10, Onlus nata per supporta-
re le famiglie dei bambini ricoverati nei
reparti Pediatrici del Policlinico Gemelli
e del San Raffaele La Pisana regalando
ai piccoli pazienti momenti di allegria,
organizzando piccoli eventi in reparto e
finanziando la “Lolloterapia”, un titolo
attorno al quale si racchiudono molte
attività che l’Associazione porta duran-
te l’intero arco dell’anno. Presso il nego-
zio di “Pausa Caffè”, sito in Via
Giuseppe Mazzini nel Centro Storico di
Cerveteri, sarà possibile acquistare uno
o più uova di pasqua: un uovo doppia-
mente buono, sia per la qualità della
cioccolata che per il suo nobile scopo. Al
cioccolato fondente o al latte, le Uova di
Pasqua della Lollo10 sono 350 grammi
di pura bontà, che carezza il palato e il
cuore allo stesso tempo. Con soli 10
euro, infatti, si aiuterà l’associazione a

portare avanti la Lolloterapia. Oltre ad
una piacevolissima sorpresa, all’interno
di ogni uovo un buono 2x1 per un
ingresso omaggio al Magic Land di
Valmontone. “Grazie a Salvatore La Gatta
e Zuany di Pausa Caffè, anche a Cerveteri
sarà possibile acquistare le buonissime Uova
di Pasqua della Lollo 10, una realtà meravi-
gliosa di volontariato che ogni giorno si
impegna per portare un sorriso ai bambini

ricoverati in Ospedale e un piccolo sollievo
alle loro famiglie che quotidianamente vivo-
no l’angoscia e il dolore di vedere il proprio
figlio stare male - ha dichiarato la
Consigliera comunale Adele Prosperi,
anche Delegata alla promozione di atti-
vità a sostegno delle associazioni che
promuovono la Ricerca Scientifica - già
negli anni passati Pausa Caffè ha aderito a
questa campagna di raccolta fondi con risul-

tati straordinari. Per Pasqua dunque, nel
comprare le tradizionali uova, scegliete di
comprarne anche una, o più di una, davve-
ro speciale: quelle della Lollo10. Con un con-
tributo davvero piccolo, possiamo fare
un’azione davvero bella per una causa nobi-
le”. Le Uova della Lollo sono prenotabi-
li recandosi presso il punto vendita di
Pausa Caffè oppure chiamando il
numero 0683978955

Da “Pausa Caffè” a Cerveteri la solidarietà con le uova di Pasqua della Lollo10
Un sorriso ai bambini in ospedale
Con un contributo di 10euro si potrà acquistare un uovo di Pasqua davvero speciale



La passione per il karate la coltiva da quando era bambino, da
almeno 40 anni. Anche ora che il lavoro lo ha portato oltre
confine e con grande successo, Emiliano Tulimiero ricorda
con grande affetto i primi passi e i primi combattimenti fatti
sul tatami dello Shiro Dojo di Ladispoli. Emiliano, conosciu-
tissimo a Ladispoli, è da qualche anno in Svizzera, a Locarno,
dove ha esportato una altra grande passione di famiglia,
quella per le acconciature e la cura del capello. Passione que-
sta tramandatagli da papà Sergio, ora in pensione. Basta
digitare su un qualsiasi motore di ricerca “Carlo
Bay Svizzera” ed ecco che appare la foto del
“nostro” Emiliano nella veste professionale
di hair stylist, e che proprio nei giorni scor-
si è tornato sul tatami per partecipare al
Campionato regionale lombardo Fesik
2023. Manifestazione sportiva che è
andata benissimo, oltre mille
partecipanti e l’ottima prestazio-
ne di gruppo dello Shotokan
Karate Club Verbano, tra cui
Emiliano, classe 1973, che ha par-
tecipato tra i “veterani” essendo
prossimo ai 50 anni ed ha ricevuto anche
l’encomio per lo “spirito sportivo dimostra-
to”.

Camilla Augello

Dallo Shiro Dojo di Ladispoli allo Shotokan Karate di Locarno 
Ottima la prestazione di Emiliano Tulimiero nella categoria “Veterani”

Karate, passione lunga oltre 40 anni

“Ladispoli ha celebrato l’otto marzo
con un evento che ha rilanciato la
necessità di non abbassare la guar-
dia nei confronti del tragico fenome-
no dei femminicidi. Dall’inizio del-
l’anno sono state già uccise 21
donne, una strage contro cui anche
le istituzioni locali hanno il dovere
di scendere in campo con iniziative
di sensibilizzazione”. Con queste
parole il sindaco Alessandro
Grando è intervenuto all’incon-
tro “Donna: una tavolozza di
colori” che ha richiamato oltre
cento persone nella sala confe-
renze di via Odescalchi a
Ladispoli. “Ringraziamo - prose-
gue il sindaco Grando - la delegata
alla tutela delle donne vittime di
violenza, Lucia Cordeschi, la dele-
gata all’arte, Felicia Caggianelli ed
il delegato alle politiche sociali,
Fiovo Bitti, che hanno organizzato
un’iniziativa dal duplice valore.

Oltre a richiamare l’attenzione del-
l’opinione pubblica sulla violenza
sulle donne, ha regalato una mostra
di opere realizzate dalle artiste di
Ladispoli e Cerveteri, dipinti e scul-
ture che hanno incantato il folto
pubblico che gremiva la sala.
Sensibilizzazione sociale ed arte, un
binomio vincente che la nostra città
vuole continuare a realizzare, avva-
lendosi del fondamentale contributo
delle donne che notoriamente hanno
una marcia in più. Grazie anche alle
artiste che ci hanno deliziato con le
loro creazioni. Un elogio ai bambini
delle scuole Corrado Melone e
Fumaroli che hanno realizzato dise-

gni sulla figura della donna, vista
con gli occhi innocenti dei più pic-
coli”. Nel corso dell’incontro, la
responsabile dello Sportello

antiviolenza di Ladispoli
Amelia Argirò, ha evidenziato
la preoccupante crescita delle
richieste di aiuto da parte delle

donne, un fenomeno che si è
incrementato durante la pande-
mia. All’evento, grazie alla col-
laborazione del delegato Marco
Cecchini, hanno partecipato
anche numerosi esponenti della
comunità dei sordi di Ladispoli
che hanno potuto seguire tutti
gli interventi grazie al linguag-
gio dei segni di una interprete.
Le volontarie di Protezione civi-
le, Fare Ambiente, Avalon e
Associazione nazionale polizia
penitenziaria hanno raccontato
la loro esperienza sul campo
dove le donne sono sempre più
in prima fila.

Mercoledì 8 marzo, Nuova
Acropoli ha omaggiato la
donna in una chiave profonda e
allo stesso tempo divertente. In
via Fiume 108, nello scenario di
un ipotetico museo interattivo,
delle statue hanno preso vita,
proprio come nel film “Una
notte al Museo”, e si sono ani-
mate guidando gli ignari visita-
tori in un percorso nelle espres-
sioni della Natura, ovvero nella
Fisica Terrestre, Umana e
Celeste. Erano la personificazio-
ne delle Muse, le nove sorelle
olimpiche protettrici delle Arti e
delle Scienze, che hanno portato
momenti di riflessione e di ilari-
tà, come è solito delle attività
realizzate da Nuova Acropoli.
Non è mancato l’omaggio da
parte dei giovani e degli uomini
lì presenti, che hanno declamato
delle poesie, ed offerto un
apprezzato dono floreale. La

serata si è conclusa con momen-
ti di ballo e di convivialità, e
tutti hanno raccolto con gioia
l’invito. Del resto, festeggiare la

giornata internazionale della
Donna in gruppi solo al femmi-
nile sarebbe un po’ come cele-
brare il compleanno da soli…a

chi giova? Nella diversità c’è
complementarità, ed è forse
proprio questo il segreto del-
l’unione.

SI: “In attesa del PUA
assistiamo alla ricerca
disperata di un incremen-
to di popolazione”
“Il protrarsi delle campagne
elettorali, continua a disimpe-
gnare la maggioranza ad occu-
parsi seriamente della città. Così
come continua il disegno diabo-
lico di eliminare qualsiasi lotto
agricolo e verde per fare posto
a nuove costruzioni, paventato
come rilancio dell’economia
turistica locale o a come ci si
alza la mattina. Turismo che fati-
ca ormai a rendersi interessante
a Ladispoli - in attesa che la
legge Bolkestein renda accessi-
bile a tutti i nostri litorali - men-
tre l’attuale governo tenta
disperatamente di fermarne l’at-
tuazione (regalandoci così san-
zioni su sanzioni da parte
dell’Europa) e mentre gli stabili-
menti balneari e strutture ricet-
tive diventano ennesima specu-
lazione per le solite famiglie
note della città. In attesa del
PUA (che a fronte della situa-
zione europea appare effettiva-
mente una buffonata se non
una perdita di tempo e risorse),
assistiamo così alla ricerca
disperata di un incremento di
popolazione che, a causa anche
della crisi economica, non arriva
mai. Il sogno americano anni ‘50
(figuriamoci in che mani stia-
mo!), di vivere in “ridenti” zone
residenziali, si scontra con la
dura realtà di accozzaglia di case
e auto, su una striscia di terra
(quella di Palo per intenderci)
all’uscita di uno svincolo con la
promessa di un nuovo centro
commerciale, un autodemolizio-
ni e una discoteca che tiene sve-
glia la città fino alle 3 di mattina
nei weekend. La ricerca dispera-
ta di dare un’anima attraente e
commerciale a Ladispoli, si
scontra con la chiusura di deci-
ne di negozi nella parte storica
della città mentre scheletri di
palazzi in costruzione abbando-
nati in lontananza, continuano
ad essere monito contro le spe-
culazioni. Una città trasversal-
mente inquinata, dai fossi fino
alla cattiva politica”. Queste le
parole di Alessandro
Giovannetti, Responsabile
Comunicazione, Ambiente e
Urbanistica per il Circolo
Sinistra Italiana - Roma Litorale
Nord - “Mahsa Amini”.

in Breve

Celebrato l’8 Marzo con un evento
che coniuga sensibilizzazione ed arte

Nuova Acropoli omaggia la Donna
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Unione Popolare Civitavecchia alla manifestazione dell’11 marzo alle ore 14 a Piombino

“In piazza contro il rigassificatore”
“È una nave lunga 323 metri e larga 40, che va rifornita da una nave
altrettanto grande, in un porto paragonabile alla darsena dei pescatori”

laVocesabato 11 marzo 202312 • Litorale

“Il rigassificatore è una nave
lunga 323 metri e larga 40, che
va rifornita da una nave altret-
tanto grande, in un porto
paragonabile alla darsena dei
pescatori di Civitavecchia. Il
piccolo porto di Piombino è
utilizzato attualmente non
solo dalla flotta peschereccia
ma da quattro traghetti turisti-
ci per l’Elba. La nave rigassifi-
catore contiene 170 mila mc di
gas liquido a 162°C sotto zero,
una bomba ecologica ormeg-
giata in porto. Per quale moti-
vo la città di Piombino
dovrebbe convivere con un
mostro del genere, sacrifican-
do la propria attuale economia
e l’oasi protetta della Val di
Cornia? L’opera viene presen-
tata come “strategica”, giusti-
ficata dall’emergenza energe-
tica provocata dalla guerra in
Ucraina, mentre alla città di
Piombino viene imputata la
sindrome “NIMBY” (non a
casa mia) e viene letteralmente

militarizzata. Quello che però
non viene detto è che in Italia
nessuna transizione energetica
è in atto: l’attuale ministero
della “sicurezza energetica”,
che ha sostituito quello di
Cingolani, persegue il raffor-
zamento della dipendenza
energetica dell’Italia dal gas
Statunitense, Algerino,
Egiziano e dall’Azerbaigian.
Le lobby del fossile e dei
gasdotti premono su Bruxelles
per presentare queste infra-
strutture come strategiche. Lo
stesso vale per il TAP, un
grande gasdotto in costruzio-
ne che passa per il Salento, o
quello che dall’Algeria appro-
da a Mazara del Vallo. Quello
che non ti dicono è che la capa-
cità di questi gasdotti in
costruzione prevede una for-
nitura di gas per 130 miliardi
di mc l’anno, mentre i consu-
mi attuali in Italia sono di 70
miliardi di mc. Gli inverni miti
e la de-industrializzazione

non fanno prevedere un
aumento dei consumi di gas
per il futuro, infatti nel 2022
l’Italia “in emergenza” ha
esportato ben 4 miliardi e
mezzo di mc di gas. Perché
investire denaro pubblico su
gasdotti che andrebbero in
dismissione nel 2030? Ti dico-
no che essi potranno condurre
idrogeno ma gli investimenti
per l’idrogeno verde e per

impianti di energie rinnovabi-
li raggiungono in Italia appe-
na il 20% mentre per il 67% si
continua ad investire sul fossi-
le (il 13% dell’energia viene
invece importata). Il progetto
che si prefigura non è quindi
quello di una transizione ener-
getica ma è quello di fare
dell’Italia un enorme hub di
rifornimento gas per l’Europa.
I vantaggi per SNAM ed ENI

sarebbero enormi ma per il
territorio e per i suoi abitanti
sarebbe un disastro. Città
come Piombino e come
Civitavecchia vengono scelte
per collocare le nuove infra-
strutture a gas proprio perché
i loro territori sono già stati
sacrificati dal punto di vista
ambientale. L’acciaieria
Lucchini di Piombino, priva-
tizzata nel 1993 da un piano
nazionale di privatizzazioni di
un settore strategico, ha creato
non solo lavoro di bassa quali-
tà, ad alto tasso di sfruttamen-
to e di precarietà, ma anche
una devastazione ambientale
che ha intaccato le falde acqui-
fere, con gravissime conse-
guenze per la salute. Il ricatto
occupazionale, così come a
Civitavecchia, ha prolungato
la vita di impianti obsoleti e
fortemente impattanti. Invece
di bonificare il sito e convertir-
lo ad attività sostenibili, il
rigassificatore non farebbe che

prolungare la devastazione
ambientale e l’occupazione di
bassa qualità, nonché la servi-
tù energetica nazionale agli
interessi delle grandi multina-
zionali. 
Se l’Europa punta alle “emis-
sioni zero” non può continua-
re ad investire nel fossile. Il
metano è tra i massimi respon-
sabili del cambiamento clima-
tico in atto; si è calcolato che
ogni 1000 mc di gas utilizzato,
120 si disperdono nell’atmo-
sfera. La transizione energeti-
ca passa per Piombino ma
anche per Civitavecchia,
Ravenna, Porto Marghera,
Taranto, Brindisi. Unione
Popolare di Civitavecchia sarà
presente a Piombino non solo
per difendere l’ambiente e
l’ecosistema ma per promuo-
vere la giustizia sociale, lavoro
di qualità e la pace mondiale”.
Così in una nota a firma
dell’Unione Popolare
Civitavecchia.

Avviso pubblico per la co-programmazione di interventi
per le famiglie e la selezione di 12 centri per la famiglia

L’assessore al Bilancio, Serpa: “Definizione
agevolata dei tributi, facciamo chiarezza”
Dopo la comparsa sugli organi d’informazione di alcuni articoli sul
tema dello “stralcio” e/o rottamazione delle cartelle emesse da Agenzia
delle Entrate e Riscossione (ADER), l’assessore a Bilancio e Tributi
Francesco Serpa fa il punto della situazione: «Credo sia il caso di fare
chiarezza». Come si legge nella nota diffusa dall’assessorato, la Legge di
bilancio 2023 (legge 29 dicembre 2022, n. 197) ha introdotto una serie di
strumenti volti a ridurre il magazzino dei carichi affidati all’ADER, tra
cui lo stralcio parziale dei carichi affidati ad ADER fino a 1.000 euro,
residui inclusi, nelle cartelle dal 2000 al 2015 e la nuova “rottamazione-
quater”, ovvero la definizione agevolata dei carichi affidati ad ADER tra
il 1° gennaio 2000 e il 30 giugno 2022. «In particolare» spiega Serpa, «per
quanto riguarda lo stralcio parziale dei crediti residui alla data del 1°
gennaio 2023 e fino a 1.000 euro, affidati ad ADER dal 2000 al 31 dicem-
bre 2015, verranno discaricate in automatico le somme dovute, alla
medesima data, a titolo di interessi per ritardata iscrizione a ruolo, di
sanzioni, di interessi di mora e delle maggiorazioni di legge. In tal senso,
infatti, questa Amministrazione ha deciso di consentire ai cittadini di

usufruire di tale agevolazione, contrariamente alle scelte fatte da altri
Comuni limitrofi, che hanno deliberato la mancata adesione, privando
di fatto i cittadini della possibilità di regolarizzare la propria posizione
debitoria, senza il pagamento di sanzioni e interessi». Per quanto riguar-
da, invece, la rottamazione-quater dei carichi affidati all’Agenzia delle
Entrate e Riscossione tra il 1° gennaio 2000 e il 30 giugno 2022 (senza
limitazione d’importo), la norma prevede che i debiti risultanti dai “sin-
goli carichi” affidati ad ADER possono essere estinti versando solamen-
te le somme dovute a titolo di capitale e quelle maturate a titolo di rim-
borso delle spese per le procedure esecutive e di notificazione della car-
tella di pagamento, senza, anche in questo caso, il pagamento di sanzio-
ni e interessi. Il pagamento delle somme dovute dovrà essere effettuato
in unica soluzione, entro il 31 luglio 2023, o in alternativa in un numero
massimo di 18 rate. Per usufruire di tale agevolazione i cittadini dovran-
no presentare apposita domanda on-line sul sito di AdER: agenziaentra-
teriscossione.gov.it. «È importante precisare che, come imposto dalla
normativa nazionale, queste agevolazioni non si applicano alle “ingiun-

zioni fiscali” emesse per conto del Comune da concessionari privati
(GEFIL SpA o ABACO SpA)». «In ultimo» conclude l’assessore al
Bilancio, «solo con la conversione definitiva del decreto
“Milleproroghe” si è fatta chiarezza in ordine alla “definizione agevola-
ta dei giudizi tributari pendenti”, il cui regolamento è già all’attenzione
della Commissione Bilancio per l’approvazione definitiva che dovrà
avvenire entro il prossimo 31 marzo. Questo strumento consentirà ai
contribuenti di Civitavecchia, sempre dietro presentazione di apposita
domanda (il cui modello sarà disponibile sul sito del Comune subito
dopo l’approvazione), di definire i giudizi pendenti al 1° gennaio 2023,
usufruendo dello stralcio totale di sanzioni e interessi, nonché dell’ab-
battimento di parte del tributo dovuto».

L’assessore ai Servizi sociali Cinzia
Napoli comunica che è online l’Avviso
pubblico del Distretto Sociosanitario
Roma 4.1 (capofila il Comune di
Civitavecchia) per la candidatura da
parte degli ETS e di altri enti pubblici e
privati al procedimento di co-program-
mazione di interventi per le famiglie al
fine di partecipare all’Avviso pubblico
della Regione Lazio - Direzione
Inclusione Sociale per l’ampliamento
della rete regionale dei Centri per la
famiglia. La comunicazione di parteci-
pazione deve essere inviata entro il
giorno 18 marzo 2023, a mezzo PEC,
a l l ’ i n d i r i z z o :
comune.civitavecchia@legalmail.it . La

PEC dovrà riportare il seguente ogget-
to: “Avviso per la co-programmazione
di interventi per le famiglie - avviso
pubblico Regione Lazio”. Il Tavolo di
co-programmazione è convocato per il
giorno martedì 21 marzo alle ore 16:00
presso la sede dell’Ufficio di Piano di
Civitavecchia (RM) sito in via Antonio
da San Gallo 11. In quell’occasione,
sarà possibile consegnare a mano il
modello Allegato A al Responsabile
della procedura, qualora non fosse
stato possibile inviare la domanda via
PEC. I temi prioritari del Tavolo sono:
mediazione familiare e supporto alla
genitorialità (supporto alla relazione
genitori-figli); prevenzione e contrasto

al disagio e alla povertà educativa,
attraverso interventi diretti, e contrasto
alla dispersione scolastica, contrasto
alle discriminazioni, progetti di dopo-
scuola, sostegno alla DAD; assistenza
al puerperio e alle neogenitorialità.
Possono partecipare gli Enti del Terzo
settore, gli Enti pubblici o altri organi-
smi di diritto pubblico; i soggetti giuri-
dici, diversi dagli Enti del Terzo setto-
re, interessati a partecipare e a mettere
a disposizione le proprie competenze
in possesso dell’esperienza qualificata
e dell’interesse specifico; gli istituti sco-
lastici di ogni ordine e grado; le asso-
ciazioni varie (giovanili, culturali, spor-
tive, dilettantistiche, ecc.). 





Scoperto da un pescatore sulla spiaggia di Santa Marinella. Si tratta di un “istrice”

Spiaggiato un pesce ‘alieno’ 
Alcuni lo conoscono come pesce porcospino punteggiato, è lungo circa 60 cm
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Sono almeno sessanta centime-
tri distribuiti in una forma così
particolare, aliena e stravagante,
da aver attirato sin da subito
l’attenzione. Si tratta di un
esemplare di pesce istrice ritro-
vato sulla spiaggia di Santa
Marinella. Alcuni lo conoscono
come pesce porcospino punteg-
giato. Ecco la scoperta recente.
Scendendo nel dettaglio, si trat-
ta di un pesce istrice
Chilomycterus reticulatus,
conosciuto anche come pesce
porcospino punteggiato.
L’esemplare in questione, di
circa 60 cm spiaggiato a Santa
Marinella, è stato segnalato da
un pescatore grazie alla campa-

gna “Attenti a quei 4!” lanciata
da ISPRA e CNR IRBIM per
informare i cittadini sulla pre-
senza di quattro pesci alieni
potenzialmente pericolosi per la
salute umana. In seguito alla
segnalazione ricevuta, i ricerca-
tori dell’ISPRA sono intervenuti
per recuperare l’esemplare di
Santa Marinella ed effettuare le
analisi morfologiche e molecola-
ri per l’identificazione della spe-
cie. Segnalata prima d’ora solo
una volta nel Mediterraneo
lungo il litorale sardo dell’isola
di Sant’Antioco nel 2008, questa
specie subtropicale presenta un
corpo gonfiabile ricoperto di
grosse spine, denti fusi in plac-

che e una caratteristica livrea
maculata su dorso e pinne. Si
nutre principalmente di ricci di
mare e molluschi conchigliati.

Appartiene alla famiglia
Diodontidae, la cui commercia-
lizzazione a scopo alimentare è
vietata già dal 1992, per via della

possibilità di accumulare la
tetrodotossina, sebbene in misu-
ra minore rispetto ai pesci palla
della famiglia Tetraodontidae.
L’esemplare trovato sulla costa
laziale potrebbe essere arrivato
dall’Atlantico orientale attraver-
so lo Stretto di Gibilterra o pro-
venire da un rilascio da acquari.
In aggiunta, questo esemplare
specifico, ritrovato dal pescato-
re, è anche il più raro nelle
nostre acque. I ricercatori
dell’Ispra, intervenuti per effet-
tuare le analisi morfologiche e
molecolari e per l’identificazio-
ne della specie, hanno convenu-
to che si trattava di un pesce
istrisce. Si tratta di una specie

aliena, subtropicale, Segnalata
prima d’ora solo una volta nel
Mediterraneo lungo il litorale
sardo dell’isola di Sant’Antioco
nel 2008. Questo pesce, che ha
un corpo gonfiabile ricoperto di
grosse spine, denti fusi in plac-
che e una caratteristica livrea
maculata su dorso e pinne, si
nutre principalmente di ricci di
mare e molluschi conchigliati.
Appartiene alla famiglia
Diodontidae, la cui commercia-
lizzazione a scopo alimentare è
vietata già dal 1992, per via della
possibilità di accumulare la
tetrodotossina. E’ meno tossico
dei pesci palla, ma non è consi-
derato commestibile.

Ordinanza di fermo cantieri 
per Open Fibra, sindaco Tidei: 
“Ancor troppe inadempienze”
“Ancora una volta sono stato
costretto a sospendere con una
ordinanza i lavori di scavo e
posa in opera dei cavi a cura di
Open Fibra perché nonostante
le promesse fatte quando ave-
vamo nuovamente autorizzato
la ripresa dei lavori seguitano,
ad essere troppe le inadem-
pienze commesse dalle impre-
se. Come sempre si tratta di
una decisione presa a tutela
della sicurezza e della incolu-
mità dei cittadini e al solo scopo
pertanto di non creare all’inter-
no del centro urbano situazioni
di disagio e peggio di potenzia-
le pericolo per gli automobilisti
e i pedoni Purtroppo alla ripre-
sa dei lavori si sono riscontrate
numerose problematiche viarie
relative proprio a questi cantie-
ri di scavi e in particolare, tanto
per citare alcuni esempi nei

pressi di via Via Cicerone, e via
Giulio. Cesare e parzialmente
in via Volta, il riempimento
degli scavi realizzati si è “svuo-
tato” tanto da creare dei solchi
che, potenzialmente e soprat-
tutto per i mezzi a due ruote,
potevano comportare pericoli
seri. In via delle Colonie, a
seguito della fresatura, si è con-
statato che sono fuoriusciti i
“cavi” appena posizionati per
la fibra ottica. Oltre a quanto
detto sono pervenute molte
segnalazioni da parte dei citta-
dini della zona di via Etruria, in
particolare in via Fiesole e in via
Populonia non è stato ripristi-
nato il marciapiede è stato trin-
ciato un cavo telefonico, con le
inevitabile conseguenze e dis-
servizi dal caso. E’ stato poi
verificato che all’interno del
parco pubblico c’era la presen-

za di tombini delle fibre ottiche
posti con troppo dislivello
rispetto al manto stradale.
Anche la polizia locale ha
segnalato altri disagi come cal-
cinacci lasciati in terra, scavi
non richiusi. In via Giulio
Cesare la caduta in terra di un
motociclista sembra essere stata
causata proprio dalla presenza
di detriti non rimossi dopo gli
scavi. Insomma un quadro che
si commenta da se e sul quale
non era certo possibile sopras-
sedere Per questo le opere di
scavo di Open Fibra non
potranno essere ripristinate se
prima a spese delle imprese
non saranno eseguiti tutti gli
interventi di messa in sicurezza
del manto stradale dei marcia-
piedi e in tutte le zone segnala-
te dagli uffici tecnici del comu-
ne”.

Si svolgerà dal 16 al 19 marzo il programma di
festeggiamenti in onore di San Giuseppe che
quest’anno vedrà la presenza anche di un grup-
po musicale di fama nazionale molto amato dal
pubblico ovvero i Cugini di Campagna. Il con-
certo gratuito si svolgerò sabato 18 marzo alle
ore 21 nella location di piazza Trieste. Nel cen-
tro storico torneranno le caratteristiche banca-
relle. Il ricco programma di manifestazioni pro-
mosse dall’amministrazione comunale sono
state illustrate questa mattina dal sindaco Tidei
dalla delegata al centro storico Maura Chegia e
dall’assessore alle attività produttive Emanuele
Minghella. In occasione della festa del Patrono
di Santa Marinella, il sindaco ha emesso un’or-
dinanza per rendere e fruibili a titolo gratuito i
parcheggi a pagamento del centro storico ma
nelle sole giornate di sabato 18 e domenica 19
marzo. L’intrattenimento musicale, ricreativo e
il tradizionale mercatino dell’artigianato saran-
no allestiti nell’area dell’ex Fungo, su via della
Libertà, in Piazza Trieste e in Piazza
Civitavecchia, lato mare. Al fine di garantire la
sicurezza stradale e la incolumità pubblica, è

stato chiesto ai proprietari del parcheggio ster-
rato in prossimità della statale Aurelia, adia-
cente l’Arena Lucciola, di renderlo disponibile
per coloro che vogliono prendere parte agli
eventi. Saranno riservati alle persone diversa-
mente abili n. 4 posti in Piazza Civitavecchia.
Parte del centro storico sarà chiuso al traffico
per permettere il regolare svolgimento dei
festeggiamenti che saranno organizzati nel
rispetto della ricorrenza religiosa e per onorare
le antiche tradizioni popolari divenute negli
anni importanti momenti di aggregazione,
ritrovo e socializzazione Per questo domenica
19 nel pomeriggio si svolgerà la tradizionale
processione dei fedeli seguita dalla celebrazio-
ne della Santa Messa e per finire il tanto amato
spettacolo di fuochi di artificio “.

Cugini di Campagna ospiti d’onore
ai festeggiamenti
per San Giuseppe



Mario Falcetti è nel cda del Consorzio bresciano che conta 124 cantine su 3.240 ettari

“La siccità? In Franciacorta siamo fiduciosi”
Le riserve d’acqua sono maggiori rispetto al 2022: “I prossimi sono mesi decisivi”
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C’è la siccità e mancano quelle
riserve di acqua che venivano
assicurate dalle nevicate in
montagna. Pure queste spari-
te. Eppure il bicchiere è mezzo
pieno, per Mario Falcetti, nel
consiglio di amministrazione
del Consorzio Franciacorta
(3.241 ettari di vigneto, il 79,9
per cento Chardonnay, 124
cantine, 20,2 milioni di botti-
glie vendute con cuore pul-
sante nel Bresciano, in
Lombardia) con delega alla
ricerca e sviluppo, e direttore
dell’azienda Quadra. Il suo
non è un generico atteggia-
mento ottimistico, si basa su
tutta una serie di considera-
zioni e raffronti di dati storici
raccolti dai climatologici. Che
vanno a ridimensionare il
2022 il quale, sebbene in

Franciacorta si sia chiuso con
un calo del 20 per cento della
produzione, non è stato un
anno da record, quantunque
negativo: “Né da un punto di
vista termico né da un punto
di vista pluviometrico”.

Peggio fu “il 2017, in cui le
precipitazioni toccarono il
minimo storico”. Per il 2023,
al momento, le previsioni di
raccolto, come ha spiegato
all’AGI, potrebbero essere
“sorprendenti” in senso posi-

tivo. “Sicuramente c’è da
guardare con attenzione al
ripristino delle riserve idriche
nei prossimi mesi - ha puntua-
lizzato il viticoltore - e vedere
come saranno le temperature,
se avremo un germogliamen-
to più o meno precoce. Quello
tardivo è preferibile, per scon-
giurare il rischio che un even-
tuale ritorno di freddo ad
aprile porti qualche gelata”.
Di buono c’è che la vite è una
pianta particolarmente resi-
stente, e non ha bisogno di
quantitativi enormi di acqua
per produrre e vegetare. La
sua esigenza “di bere” va
dalla fine della primavera
all’inizio dell’estate. “Dunque
da questo punto di vista
siamo abbastanza tranquilli,
di acqua tutto sommato ne

abbiamo un pochino di più
rispetto all’anno precedente.
Per questo ci aspettiamo e
speriamo in un’annata regola-
re, ma tutto dipende da come
si evolverà la situazione”.
Eppure le scorte di acqua nel
terreno sono scarse, anche se
migliori del 2022, e anche la
pioggia è stata poca. Questo
non vi preoccupa? “A oggi -
ha sottolineato - si può dire
che andrà meglio dell’anno
scorso, perché ci sono dei
segnali più incoraggianti. Ciò
non toglie che in Franciacorta
siamo in una situazione mete-
reologica generale di siccità
perdurante o comunque di
carenza di acqua. Ma non è
comunque detto che ci sarà un
calo della produzione”. Il
dado non è tratto. E c’è tutta

una serie di “se” da considera-
re. “Se dovessimo avere preci-
pitazioni alla fine di questo
mese, magari abbinate a tem-
perature abbastanza basse in
modo da rallentare la ripresa
vegetativa, e se dovessero
arrivare delle piogge ben
cadenzate, in primavera e
all’inizio dell’estate potrebbe
anche rivelarsi un’annata
estremamente favorevole”. Il
rovescio della medaglia del-
l’anno scorso, infatti, è che il
caldo ha premiato la qualità
preservando i vigneti da orga-
nismi patogeni e parassiti. La
siccità ha “ridotto praticamen-
te a zero l’impatto delle malat-
tie. Dunque, anche questa
potrebbe essere un’annata
sorprendente in termini posi-
tivi”.

L’Unione europea è al lavoro per modificare le indicazioni di scadenza
“Spesso buono oltre”, etichetta anti-sprechi
Una nuova informazione in eti-
chetta per allungare la vita
degli alimenti riducendo così
lo spreco. La Commissione Ue
ha presentato agli esperti degli
Stati membri una proposta di
revisione delle norme sulla
data di scadenza degli alimen-
ti, con l’aggiunta in etichetta
della dicitura “Spesso buono
oltre” in aggiunta a “da consu-
marsi preferibilmente entro”.
La modifica è contenuta nella
bozza dell’atto delegato su cui
Bruxelles è al lavoro. Secondo
l’Esecutivo dell’Unione euro-
pea, l’aggiunta è opportuna
per ridurre lo spreco alimenta-
re, perché consente “una
migliore comprensione della
data di scadenza”, influenzan-
do “il processo decisionale dei
consumatori in merito all’op-
portunità di consumare o eli-

minare un alimento”. Secondo
la bozza del provvedimento,
“la maggior parte dei consu-
matori non comprende appie-
no la distinzione tra le etichette
“da consumare entro” - come
indicatore di sicurezza - e “da
consumarsi preferibilmente
entro” - come indicatore di
qualità”. L’aggiunta, è la tesi
dell’esecutivo comunitario, è
opportuna per ridurre lo spre-
co dai numeri esorbitanti: 57
milioni di tonnellate di rifiuti
alimentari (127 chili per abitan-
te) vengono prodotti nell’Ue
ogni anno, con un costo a cari-
co dei Ventisette di circa 130
miliardi di euro. L’intervento
sulla data di scadenza era già
stato annunciato da Bruxelles
nel 2020 con la sua strategia
Farm to Fork: l’introduzione
della nuova dicitura è ora con-

siderata necessaria perché,
viene spiegato nel documento,
consente “una migliore com-
prensione della data di scaden-
za”, influenzando “il processo
decisionale dei consumatori in

merito all’opportunità di con-
sumare o eliminare un alimen-
to”. E la misura potrebbe avere
ripercussioni anche sul dibat-
tuto Nutriscore: prevista ini-
zialmente in un pacchetto

unico insieme proprio all’eti-
chetta nutrizionale, all’obbligo
di origine e a nuove indicazio-
ni sugli alcolici, con un percor-
so a sé la dicitura apre infatti
nuovi scenari. Lo scorporo
della data di scadenza “vuol
dire che al momento non c’è
nessuna intenzione di modifi-
care il pacchetto delle informa-
zioni ai consumatori, come
l’etichettatura nutrizionale
fronte-pacco e gli avvertimenti
salutistici sugli alimenti. In
questa legislatura molto diffi-
cilmente ne discuteremo”, ha
spiegato l’eurodeputato Paolo
De Castro (Pd), intervenendo
alla convention annuale
dell’Associazione europea del-
l’industria lattiero-casearia. “Il
tema dell’etichetta nutrizionale
fronte-pacco è molto comples-
so dal punto di vista politico e

tecnico”, ha replicato la capo
unità della direzione generale
per la salute della
Commissione europea, Sabine
Pelsser, indicando di essere al
lavoro “per presentare una
proposta che risulti convincen-
te per le Pmi, gli Stati membri,
l’Europarlamento e i cittadini”.
Da Coldiretti è poi subito arri-
vata una valutazione positiva
del possibile “stop al
Nutriscore con la discussione
sulle nuove indicazioni in eti-
chetta relative alle date di sca-
denza dei cibi per le quali è
invece importante mantenere
in modo chiaro la dicitura
“consumare preferibilmente
entro” per dare al consumatore
un limite temporale di garan-
zia sul mantenimento delle
caratteristiche di qualità di ciò
che porta in tavola”.

Deficit idrico accumulato, -61 per cento di acqua nel bacino del Po, -
53 per cento di neve caduta sulle Alpi, 50 giorni di pioggia il minimo
stimato dal Cnr per recuperare i millimetri persi in laghi attraversabi-
li a piedi da una sponda all’altra: una situazione che si profila in via
di peggioramento e che i vertici regionali lombardi stanno monitoran-
do con attenzione. Il 2023 si può ancora definire appena iniziato eppu-
re la parola “siccità” torna a riempire tanto le pagine dei giornali
quanto le giornate mai facili di chi, con la natura e i fenomeni climati-
ci estremi, ha a che fare tutti i giorni. Come le cantine socie del
Consorzio “Club del Buttafuoco Storico”, nell’Oltrepò pavese. 90mila
bottiglie, 22 ettari, 18 produttori, 7 comuni coinvolti (da Broni a
Canneto Pavese, Castana, Montescano, Stradella, con piccole porzio-
ni di Cigognola e Pietra De’ Giorgi) e un disciplinare molto rigoroso:

questi i numeri che raccontano uno dei vini rossi lombardi più cele-
bri, Doc dal 2010 e che oggi peraltro festeggia i suoi 27 anni con un
evento a Milano. “In quella parte di Lombardia a sud del fiume Po,
non molto distante dai confini con il Piemonte e l’Emilia Romagna -
scrive di sé il club con suggestione manzoniana - è situata la zona di
produzione del Buttafuoco Doc. Solamente in quella fascia collinare
posta tra la Valle Versa e la Valle Scuropasso è dove vi si possono tro-
vare le vigne storiche ed è sempre li che hanno sede le cantine dei soci
del Consorzio”. Ma la siccità è arrivata anche qui, alle bottiglie di quel
vino che - ironia del destino - si fa giustamente vanto di “buttare il
fuoco dentro”. Il presidente del club, Armando Colombi, è preoccu-
pato: “Un anno di siccità per la vite non è un grande problema,
soprattutto per le vigne storiche come le nostre le cui radici vanno

molto in profondità, sino a dieci anche venti
metri, e così riescono a pescare acqua.
Diciamo che le nostre sono le vigne più voca-
te e nei secoli si è visto che resistono alle situa-
zioni climatiche più complicate. Ma tra la sic-
cità che continua e la mancanza di neve d’in-
verno le falde rimangono più basse, i pozzi
sono asciutti, quindi la vite, per quanto le
radici vadano in profondità, fa fatica a trova-

re acqua. Dobbiamo darci da fare e mettere a punto, con le università
e gli agronomi, nuovi sistemi - aggiunge Colombi -. Si tratta di lavo-
rare in campagna con nuovi sistemi che possano trattenere più acqua
e ridurne la dispersione, anche perché noi non abbiamo un lago vici-
no da cui possiamo pescare l’acqua e irrigare, noi siamo in collina e
l’unica acqua che abbiamo è quella in profondità, perciò vanno trova-
ti sistemi per preservare l’acqua. Va anche immaginato un differente
sistema di trattamento e potatura nel senso di cura dell’apparato
fogliare e, per quello che riguarda il terreno, vanno pensate lavorazio-
ni e pacciamature differenti, ossia qualcosa che trattenga dato che l’ac-
qua evapora quando c’è molto caldo. Tutti questi sistemi comportano
una serie di accortezze tecniche abbastanza complesse che vanno
approfondite con esperti e professori universitari”. 

Nell’Oltrepò il Buttafuoco trema:
“Le viti fanno fatica a dissetarsi
Sistemi innovativi con gli Atenei”



Alt di Bruxelles
al “greenwashing”
Regole rigide per 
i bond ecologici

Accordo col Massachusetts Institute of Technology, primo impianto entro il 2030 

Eni accelera sull’energia da fusione:
“Costi molto bassi, svolta epocale”
Eni e Cfs (Commonwealth Fusion
Systems), spin-out del
Massachusetts Institute of
Technology (Mit), hanno firmato
un rivoluzionario accordo di coo-
perazione con l’obiettivo di acce-
lerare l’industrializzazione del-
l’energia da fusione, che promet-
te, ha sottolineato l’amministrato-
re delegato di Eni, Claudio
Descalzi, di essere un’innovazio-
ne senza precedenti non solo dal
punto di vista economico e clima-
tico ma anche sul fronte geopoliti-
co, in quanto “tutti potranno
avere accesso all’energia” e “nes-
sun Paese potrà ricattare nessu-
no”. Eni ha investito per la prima
volta in Cfs nel 2018 e ne è azioni-
sta strategico. L’accordo rafforza
la partnership tra le due società,
unendo l’esperienza ingegneristi-
ca e di project management di Eni
ad una serie di progetti a suppor-
to di Cfs e lo sviluppo e distribu-
zione dell’energia da fusione su
scala industriale. Eni è stata la
prima società energetica a credere
e investire in questa tecnologia
che, una volta portata a livello
industriale, potrà dare un contri-
buto davvero importante alla
transizione energetica. Cfs ha
intrapreso il percorso più veloce
per la commercializzazione del-
l’energia da fusione. Nel settem-
bre 2021, ha raggiunto un traguar-
do importante con il successo del
test su un magnete con tecnologia
superconduttiva Hts
( H i g h T e m p e r a t u r e
Superconductors), il magnete più
potente del suo genere al mondo,
che assicurerà il confinamento del
plasma nel processo di fusione
magnetica e che potrà contribuire
al raggiungimento dell’energia
netta da fusione in un futuro
impianto dimostrativo. La strada
intrapresa da Cfs con il supporto
di Eni è caratterizzata da un
approccio pragmatico e progressi-
vo finalizzato ad ottenere l’appli-
cazione industriale della tecnolo-
gia della fusione a confinamento
magnetico nel prossimo decen-
nio. Sparc, che punta ad essere il
primo impianto pilota al mondo a
produzione netta di energia da
fusione, è in costruzione e sarà
operativo entro il 2025. Si prevede
che Sparc, a sua volta, farà da
banco di prova per lo sviluppo di
Arc: la prima centrale elettrica
industriale da fusione in grado di
immettere elettricità in rete, che
dovrebbe essere operativa nei
primi anni del 2030. Nel dettaglio,
l’accordo di cooperazione preve-
de un lavoro congiunto per acce-
lerare lo sviluppo industriale di
Arc, una serie di progetti attual-
mente in fase di sviluppo che
includono supporto operativo e
tecnologico, esecuzione proget-
tuale attraverso la condivisione di
metodologie mutuate dall’indu-
stria energetica, nonché rapporti
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con gli stakeholder. Per Eni la
fusione a confinamento magneti-
co occupa un ruolo centrale tra le
tecnologie per la decarbonizzazio-
ne in quanto potrà in prospettiva
consentire all’umanità di disporre
di grandi quantità di energia a
zero emissioni e con un processo
sicuro e virtualmente illimitato,
cambiando per sempre il paradig-
ma della generazione energetica.
“Le implicazioni saranno che non
ci saranno più Paesi che hanno
energia primaria e Paesi che non
ce l’hanno, Paesi che riescono a
pagare la bolletta e Paesi che non
ci riescono, perché essendo l’ac-
qua il feedstock, quindi isotopi

dell’idrogeno, non essendoci pra-
ticamente radioattività residua se
non marginale vuol dire che è una
grande rivoluzione”. ha detto
Descalzi nel corso della conferen-
za stampa successiva alla siglia
del nuovo accordo con Cfs. “Tutti
potranno avere accesso all’ener-
gia. È una rivoluzione incredibile
perché si potranno sviluppare
industrie, catene alimentari, cate-
ne sanitarie a prezzi bassissimi.
Tutti saranno allo stesso livello
perché tutti avranno costi del-
l’energia bassissimi. Cambia mol-
tissimo, nessuno potrà ricattare
nessuno e ogni Paese sarà indi-
pendente. Un po’ come per l’ossi-
geno che ognuno di noi lo può
respirare senza chiederlo a nessu-
no così sarà per l’energia. È un
passo rivoluzionario. La moneta
di scambio sarà la pace che otter-
remo”, ha aggiunto l’ad di Eni, in
riferimento soprattutto ai paesi in
via di sviluppo come quelli africa-

ni. I vantaggi per i consumatori
saranno “infiniti”, ha proseguito
Descalzi, “c’è chi ha energia e chi
non ce l’ha. 
Questo crea tensioni e soprattutto,
visti i costi, non permette di dare
accesso all’energia a tutti e visto
che non parliamo di petrolio, di
gas o di carbone ma di acqua
pesante, un feedstock praticamen-
te infinito, vuol dire che il costo
dell’energia sarà sempre più
basso”. 
Destinato a diminuire anche “il
costo delle centrali, la parte elettri-
ca avrà dei costi bassi, sono
modulari, piccole, veloci da
costruire anche per quelle regioni
che non hanno elettricità e usano
biomasse o che iniziano a usare il
gas o il solare ma con efficienze
basse potranno avere energia e
parlo dell’Africa, dell’Asia, circa
2,5 miliardi di persone che non
avendo elettricità usano biomas-
se”, ha concluso.

Secondo gli analisti, una ripartenza 
di Pechino potrebbe influire sulle quotazioni

La Cina “arbitro” 
dei prezzi del gas
I prezzi del gas naturale in
Europa sono scesi, con il crollo
della domanda e l’attenuazio-
ne di una crisi energetica a
livello regionale. Ma, nel
medio termine, potrebbero
non esserci solo buone notizie
per il Vecchio continente.
Come spiegato da Money.it,
più che la Russia, l’attore
internazionale da temere di
più, in questo momento, è la
Cina. Le forniture di carburan-
te per i Paesi europei potreb-
bero infatti essere colpite più
duramente da un aumento
della domanda cinese maggio-
re del previsto nel 2023 che da
un arresto completo dei flussi
russi. Il punto è che la concor-
renza per il Gnl può diventare
spietata nei prossimi mesi e
anni. E questo a svantaggio
dei prezzi in Europa e in Italia.
Il nodo, appunto, è Pechino.
Mentre la domanda cinese è la
“grande incognita”, uno sce-
nario rialzista potrebbe vedere
le importazioni di gas naturale
liquefatto del Dragone
aumentare fino al 35 per cento
nel 2023, soprattutto nel caso
in cui i costi diminuissero ulte-
riormente e la sua economia si
espandesse rapidamente. Ciò,
secondo l’Agenzia internazio-
nale per l’energia (Aie),

aumenterebbe la concorrenza
globale per il carburante e
potrebbe far risalire i prezzi ai
livelli “insostenibili” visti la
scorsa estate. La Cina, durante
le rigide restrizioni per il
Covid, ha frenato la sua
domanda di energia e aiutato
l’Europa a importare quantità
record di Gnl. Grazie al rispar-
mio energetico e a un inverno
mite, gli acquisti di gas natu-
rale liquefatto hanno permes-
so al Continente di sopravvi-
vere alla stagione del riscalda-
mento con flussi russi molto
più bassi e hanno fatto scende-
re i prezzi del gas di oltre l’80

per cento rispetto ai massimi
storici. Una crescita economica
più rapida in Cina quest’anno
dovrebbe aumentare il suo
fabbisogno di materie prime.
Ma quanto questo spingerà gli
acquisti di gas del dragone?
Per ora, secondo l’Aie, il con-
sumo totale di gas della Cina
dovrebbe rimbalzare di quasi
il 7 per cento nel 2023. I fun-
zionari dell’Aie e dell’Ue
hanno avvertito che la disci-
plina dei consumi rimane fon-
damentale, a causa delle
minori forniture dalla Russia e
nella prospettiva di più acqui-
sti cinesi.

La Commissione europea ha “accolto con favore” l’accordo politico
raggiunto tra il Parlamento europeo e il Consiglio sulla proposta della
stessa Commissione relativa a un regolamento sui green bond euro-
pei, in modo da combattere il cosiddetto greenwashing, la strategia di
marketing usata da alcune aziende per dimostrare un finto impegno
nei confronti dell’ambiente. Il regolamento, che è parte integrante del
Green Deal europeo, stabilirà uno standard volontario di alta qualità
dell’Ue per i green bond. L’European Green Bonds Standard (Eugbs)
sarà quindi disponibile per le aziende e gli enti pubblici che desidera-
no raccogliere fondi sui mercati dei capitali per finanziare i propri
investimenti green, rispettando al contempo severi requisiti di soste-
nibilità. In particolare, gli emittenti di Eugbs dovrebbero garantire che
almeno l’85 per cento dei fondi raccolti dall’obbligazione sia destina-
to ad attività economiche in linea con il regolamento sulla tassono-
mia. “Ciò consentirà agli investitori di valutare, confrontare e fidarsi
più facilmente della sostenibilità dei loro investimenti, riducendo così
i rischi posti dal greenwashing” si legge in una nota. “Sotto la guida
dell’Europa e degli emittenti europei, il mercato delle obbligazioni
green sta diventando un’importante fonte di finanziamento per le
aziende che devono finanziare investimenti rispettosi del clima su
larga scala, come le energie rinnovabili, i trasporti puliti e gli edifici ad
alta efficienza energetica”, ha commentato Mairead McGuinness,
commissaria per i Servizi finanziari dell’Ue. “Con l’European Green
Bond Standard, stiamo creando un nuovo gold standard a disposizio-
ne di quelle aziende che vogliono essere in prima linea nella transizio-
ne verso la sostenibilità”, ha aggiunto.
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Acea Run Rome The
Marathon al via domenica 19
marzo 2023 alle ore 8.00 con la
prima delle 3 onde di parten-
za. Le successive sono alle ore
8.04 e 8.10. Seguiranno nel
programma orario la staffetta
Acea Run4Rome ore 8.15 e la
Stracittadina SN4IFUN Run or
8.30. “Partenza in grande stile
-scrive l’organizzazione- gra-
zie al passaggio delle Frecce
Tricolori che seguiranno alle
note dell’Inno Nazionale e del
Nessun Dorma da parte del
tenore Carlo Assogna, una tra-
dizione che va avanti da diver-
se edizioni e che si affianca a
quella della parata degli indo-
miti legionari del Gruppo
Storico Romano. Scenderanno
in campo quasi 15mila runner,
tra questi vi saranno un grup-
po di grandi atleti con il sogno
di conquistare Roma e guada-
gnare un posto nell’albo d’oro
di Acea Run Rome The
Marathon”. “Sono tredici gli
uomini che possono ambire ad
un risultato da copertina,
Africa in grande spolvero con
ben dieci atleti, quattro etiopi,

tre keniani e un marocchino,
quattro gli azzurri a cui toc-
cherà difendere l’orgoglio
nazionale. Tre gli atleti entro
le 2h10’00” capitanati dal pri-
matista del percorso nonché
vincitore dell’ultima edizione,
l’etiope Fikre Bekele che lo
scorso anno ha conquistato
Roma in 2h06’48”.
Recentemente ha migliorato il
suo primato personale vincen-
do la maratona di Linz in
2h06’16”. Un atleta che è abi-
tuato a vincere, come testimo-
nia anche il primo posto alla
Maratona di Vadodara nel
2018 e Francoforte nel 2019. In
lista di partenza con un prima-
to personale fissato alla mara-
tona di Marrakech 2020, dove
si era piazzato all’8° posto con
2h08’47”, l’etiope Alemu
Gemechu. A poco più di un
minuto il connazionale
Berhanu Heye 2h09’53” che gli
è valso la vittoria dell’ultima
edizione della maratona di La
Rochelle”. Sono altri 4 gli atle-
ti tra 2h10’00” e sub 2h12’00”,
in primis il keniano
Nicodemus Kimutai che ha

fermato il suo miglior crono a
2h10’00” a Praga nel 2019,
ottenendo un 8° posto. A
seguire in questo gruppetto di
inseguitori grazie al personale
di 2h10’26”, con il quale ha
conquistato il 6° posto della
maratona di Ljubljana nel
2014, è il keniano Wilfred
Kirwa Kigen. Proverà a stare
con lui l’azzurro Stefano La
Rosa (Carabinieri) che può
contare su un personale di
2h11’08” fatto segnare a
Siviglia nel 2018, primato al
quale si è recentemente avvici-
nato ancora a Siviglia nel 2022
quando ha fermato il crono-
metro a 2h11’24”. Pochi secon-
di lo separano dal vincitore
della maratona di Dublino

2022, il marocchino Taoufik
Allam che porta in dote il tito-
lo di campione nazionale
10000m 2022 ed un primato di
2h11’30”. Terzo gruppetto
guidato dall’etiope Sisay
Fekadu Berhanu con il crono
di 2h12’03” inseguito dal
keniano Rogers Keror, 6° alla
maratona di Monaco 2022
dove ha segnato il suo prima-
to di di 2h12’34”. Chiudono le
fila gli azzurri Alessandro
Giacobazzi (Aeronautica
Militare) pronto ad abbassare
il suo primato di 2h15’25” con
il quale era salito sul gradino
più alto del podio della mara-
tona di Torino 2017 e
Nekagenet Crippa (Esercito)
in ottima forma come ha

Atletica: la lista dei top runner. La carica dei 15 mila domenica 19 marzo
per le strade della città eterna. In programma anche staffetta e stracittadina

Tutto pronto per la Maratona di Roma

Sempre alta l’attenzione
della Polizia di Stato alla
sicurezza durante gli eventi
sportivi: emessi dal
Questore di Roma 2 provve-
dimenti D.A. SPO. per epi-
sodi avvenuti nello stadio di
Artena. 

Il primo provvedimento è
stato emesso a carico di un
uomo della provincia di
Latina che, durante l’incon-
tro di Coppa Italia
Eccellenza Lazio serie D tra
Luiss S.S.D. e Pol. Insieme
Formia, avrebbe acceso
sugli spalti un artificio piro-
tecnico poi gettato verso il
campo di gioco. L’altro
provvedimento ha riguar-
dato un ragazzo della pro-
vincia di Roma che ha sca-
valcato la recinzione duran-
te la partita Vis Artena-
Tivoli Calcio 1919 valevole
per il campionato di serie D.

In entrambi i casi sono stati
gli agenti dei commissariati
di Frascati e Colleferro ad
identificare i presunti autori
a carico dei quali è stata
inviata anche un’informati-
va alla Procura della
Repubblica. Il Questore di

Roma, esaminata l’istrutto-
ria della Divisione
Anticrimine, ha emesso per
entrambi un provvedimen-
to di D.A.SPO. (Divieto di
accesso ai luoghi dove si
svolgono manifestazioni
sportive) che impone agli
stessi di non accedere all’in-
terno degli stadi e di tutti gli
impianti sportivi, ove si
svolgono incontri di calcio a
qualsiasi livello, per 2 anni.
Il divieto si estende anche
agli incontri disputati
all’estero dalla Nazionale e
dalle squadre di club italia-
ne.

Sicurezza: due daspo
emessi dal Questore
per gli episodi avvenuti
nello stadio di Artena

Apprensione in casa Roma:
Lorenzo Pellegrini è stato
costretto a lasciare il campo
nella sfida contro la Real
Sociedad in Europa League.
Il capitano giallorosso è
rimasto vittima di una forte
contusione alla testa ed è
stato immediatamente tra-
sportato a Villa Stuart per gli
accertamenti del caso.

Sottoposto ad una tac, che
per fortuna ha dato esito
negativo, il calciatore ha
riportato comunque una
ferita lacero contusa in zona
fronto-parietale, sulla quale
sono stati applicati dei punti
di sutura e al momento la
sua presenza domenica in
campionato contro il
Sassuolo rimane in dubbio.

Calcio - Roma,
Pellegrini a rischio
col Sassuolo
Il centrocampista uscito infortunato dal match
di Europa League contro la Real Sociedad

L’attaccante della Roma
Andrea Belotti nella gara di
Europa League con la Real
Sociedad, ha riportato una
frattura al quarto metacar-
po della mano destra. Nei
prossimi giorni sarà sotto-
posto a intervento chirurgi-
co per ridurre la frattura.
Per quanto riguarda invece
il capitano giallorosso
Lorenzo Pellegrini, costret-
to ad uscire per un colpo

alla testa durante la gara di
Coppa, è stato dimesso, in
seguito agli esami effettua-
ti che hanno escluso ulte-
riori lesioni. La ferita lacero
contusa in zona fronto-
parietale di Pellegrini ha
richiesto un procedimento
di sutura con l’applicazio-
ne di 30 punti. Al momento
la sua presenza domenica
in campionato contro il
Sassuolo rimane in dubbio.

Calcio - Roma:
frattura alla mano
destra per Belotti

dimostrato di recente alla
Napoli City Half Marathon
dove si è posizionato primo
degli azzurri. Per Nekagenet
Crippa si tratta di una sorta di
secondo debutto avendo par-
tecipato, senza la giusta e vera
preparazione, alla sola mara-
tona di Verbania del 2016
quando aveva concluso le sue
fatiche in 2h21’17”. Un capito-
lo a parte va dedicato al Re di
Roma, l’amatissimo ed inossi-
dabile Giorgio Calcaterra
(Calcaterra Sport), per l’ultra-
maratoneta una specie di lau-
rea honoris causa a più di
venti anni dall’esordio sulla
distanza regina proprio nella
sua amata Roma dove all’ulti-
ma edizione si è piazzato
24esimo assoluto e quarto ita-
liano con il crono di 2h38’00”.
In carriera ha corso oltre 330
maratone, ha vinto tre volte il
Campionato del Mondo di
ultramaratona 100km e famo-
se sono le sue 12 vittorie con-
secutive alla 100km del
Passatore, l’ultramaratona più
famosa del mondo. Top run-
ner donne, dominio assoluto

dell’Africa che schiera otto
atlete, sei sub 2h30’00”, una al
debutto, sei etiopi e due kenia-
ne. Sulla carta la vittoria è del-
l’etiope Zinash Debebe
Getachew grazie al suo
miglior crono di 2h27’15” fatto
registrare a Guangzhou nel
2018. Meno di un minuto la
separa dalla keniana Brenda
Kiprono capace di 2h28’27” a
Enschede 2022, a sua volta tal-
lonata dall’etiope Fozya Amid
Jemal, 5^ a Lisbona nel 2022
con il tempo di 2h28’30”.
Ancora Etiopia con la vincitri-
ce della maratona di Beirut
2022 Muluhojam Ambi, al per-
sonale in quella occasione con
2h28’59” inseguita dalla con-
nazionale Jemila Shure, 6^ a
Lisbona nel 2021 con il crono
di 2h29’11”. Ci saranno anche
Chefo Shuke Denbeli che
potrà contare sul crono di
2h29’51” fatto segnare a
Dublino nel 2019, quando si
era presentata al traguardo in
terza posizione, e Betty
Chepkwony, 8^ a Istanbul nel
2021 con 2h30’28”. Al debutto
l’etiope Etsegenet Ezhiw.



Con Abodi e Malagò, al Salone d’Onore del CONI,
la presentazione del libro di Carmelo Lentino e Roberto Messina
“Tokyo 2020, l’Italia chiamò!
quaranta medaglie olimpiche,
e il nostro sport segna la rinascita”
Nel Salone d’Onore del CONI,
a Roma, è stato presentato il
significativo libro scritto dai
giornalisti Carmelo Lentino e
Roberto Messina (Academ edi-
tore) davanti ad un CONI
pieno con la presenza del
Ministro dello Sport e dei
Giovani, Andrea Abodi, e del
Presidente del Coni, Giovanni
Malagò, per celebrare la “ripar-
tenza” dell’Italia dopo la pan-
demia da Covid-19. I lavori
sono stati introdotti da Marco
Perissa, Deputato e Consigliere
Nazionale del CONI, per un
lungo periodo Presidente di
OPES. Si tratta di un puntuale e
affascinante racconto biografi-
co degli atleti medagliati alle
Olimpiadi di Tokyo 2020, con
una riflessione sul ruolo più
ampio, non solo agonistico,
dello sport e sulla sua impor-
tanza sociale in un paese sem-
pre più multietnico ed integra-
to come il nostro. Il volume, in
edizione di pregio, ospita la
prefazione del Presidente
Malagò ed è impreziosito da
ritratti originali ad acquerello
(che saranno oggetto di una
parallela Mostra) di atleti e
squadre medagliati, meravi-
gliosamente tratteggiati nel
loro “gesto atletico” dal delica-
to pennello dell’italo-argentino
Bruno Morello. Marco Perissa,
Deputato e Consigliere del
CONI, ha detto introducendo i
lavori: “Questo testo è un’ope-
ra che permetterà di lasciare
impresso nella storia un’edi-
zione dei giochi olimpici che è
stata davvero particolare, a
partire dal fatto che è l’unica
edizione che si è celebrata l’an-
no successivo a quello in cui
era in programma. E poi è stata
una spedizione olimpica che si
è contraddistinta anche per
altri aspetti, oltre all’elevato
numero di medaglie, quello
della multiculturalità della
delegazione e della presenza
femminile più alta. I risultati
che l’Italia ottiene all’interno
delle competizioni olimpiche
rappresentano il fiore all’oc-
chiello per il nostro Paese, ma
perché questo possa continua-
re nel futuro, credo che lo sport
di vertice abbia bisogno di pog-
giare, e lo dico da legislatore, le
proprie basi su tre fondamenti
principali: politiche pubbliche
a tutela dello sport, l’inversio-
ne del trend di natalità e
un’azione normativa chiara
finalizzata alla costruzione di
un processo strutturato tra atti-
vità motoria, attività sportiva
di base e attività di vertice,
dove tutti gli attori istituziona-
li possano cooperare per un

vero Sport circolare, per dare la
possibilità al maggior numero
di persone possibile di pratica-
re lo sport come parte essenzia-
le di un modello di vita sano e
virtuoso”. Lentino e Messina
hanno spiegato che le
Olimpiadi di Tokyo hanno
costituito “una boccata d’ossi-
geno, un temporaneo e media-
to, ma pur tuttavia ristoratore,
ritorno alla normalità dopo un
anno e mezzo di pandemia, di
guerra contro un nemico invi-
sibile che sul campo ha lasciato
oltre sei milioni di morti”. Una
“tregua olimpica”, una festa
dei popoli e degli individui, cui
hanno partecipato 206 paesi,
11.656 atleti, dei quali 5.893
uomini e 5.763 donne che si
sono misurati in 46 discipline
sportive e 339 gare. E dove
l’Italia ha fatto un “en plein”
con vari primati, collezionando
oltre 40 podi in 19 discipline
diverse. Un record. Dietro ogni
medaglia c’è non solo un atleta,
ma un mondo che rappresenta
il paese e per così dire la sua
“locomotiva” capace di ani-
marlo, di sorreggerlo, di spin-
gerlo. Da qui nasce questo pro-
getto del libro, che è anche un
catalogo che accompagnerà le
presentazioni e le mostre pre-
viste in Italia, da Nord a Sud, e
all’estero, con le prossime
tappe in programma a Milano,
Napoli, Parigi e New York. Il
Ministro dello Sport e dei
Giovani, Andrea Abodi, ha
detto: “Dove lo sport è più
forte nelle dimensioni sociali,
la società è più sana e la qualità
della vita è migliore. E questo è
un elemento che, in concerto
con altri, determina il benesse-
re delle persone e delle comu-
nità”. E poi ha aggiunto:
“Quello che presentiamo oggi

ritengo che sia un libro di scuo-
la, un libro che dovremmo por-
tare nelle scuole e far entrare
anche nella logica che, se
vogliamo continuare ad avere
un risultato di vertice che ci
inorgoglisce, dobbiamo vince-
re delle medaglie nell’ambito
della socialità dello sport.
Questo libro deve diventare,
secondo me, parte di un pro-
gramma didattico che non
parte da una palestra che non
c’è, ma parte dall’insegnamen-
to. In Italia c’è molto lavoro da
fare sui principi del mondo
olimpico e paralimpico e su
perché lo sport debba rimanere
il più possibile autonomo dalla
politica. Ma ricordiamoci che
l’autonomia è sempre relativa,
mai assoluta”. “Le medaglie”,
ha proseguito, “non sono solo
un motivo di orgoglio, le consi-
dero un richiamo morale.
Perché in Italia si vince, nono-
stante le difficoltà. Se vogliamo
restare al vertice, dobbiamo
lavorare sulla base e quindi
sullo sport. Non è solo una
questione di infrastrutture,
anche se a volte è più facile rea-
lizzare un libro che una pale-
stra. Fare in modo che lo sport
rappresenti una leva importan-
te delle difese immunitarie
sociali è il cuore delle politiche

pubbliche”. Il Presidente del
Coni, Giovanni Malagò, nel
fare il bilancio delle Olimpiadi
di Tokyo e nello scrivere la pre-
fazione al libro, ha sottolineato:
“Noi italiani nei momenti com-
plicati ci esaltiamo e cacciamo
fuori il meglio di noi stessi.
Abbiamo reso felice un paese.
La responsabilità era grande. È
la prima volta che l’Italia ha
vinto almeno una medaglia in
ognuno dei giorni di gara dei
Giochi, e questo è un record
assoluto che al massimo si può
eguagliare. È un’Italia multiet-
nica e super integrata.
Abbiamo portato per la prima
volta atleti provenienti da tutte
le regioni e province autonome
d’Italia e atleti nati in tutti e
cinque i continenti”. E ha
aggiunto: “Lo sport non è mai
fine a sé stesso, e ancor di più
in questo momento: per questo
gli azzurri non vedevano l’ora
di sventolare il tricolore sul
podio. Sono davvero fratelli e
sorelle d’Italia”. Durante
l’evento, il numero uno del
CONI ha aggiunto: “Per
migliorare le 40 medaglie,
intanto dobbiamo qualificarci.
Se riusciamo a farlo in modo
massiccio, possiamo ancora
raccontare che i sogni diventa-
no realtà e fare meglio di quan-

to abbiamo visto a Tokyo.
Stiamo lavorando per voi.
Ricordo quando presentammo
i portabandiera e mi chiedeva-
no come sarebbe andata a
Tokyo. Rispondevo che avrem-
mo fatto molto bene, ma c’era
l’incertezza nell’incertezza
dello sport perché era presente
il Covid, che ci ha costretto ad
organizzare un’olimpiade
assurda e surreale per noi e i
nostri rivali. Eppure abbiamo
frantumato il record di meda-
glie. C’è chi dice perché ci sono
discipline in più rispetto al pas-
sato come il surf, lo skateboard
e l’arrampicata dove però
abbiamo fatto zero in queste
discipline, cosa che non credo
accadrà a Parigi. Ma la compe-
tizione oggi è diventata molto
più difficile di un tempo. Per
questo, quelle 40 medaglie
sono tanta roba”. Numerosi
sono stati i rappresentanti dello
sport e gli atleti presenti, a par-
tire dalle atlete Viviana Bottaro
e Maria Centracchio, medaglie
di bronzo a Tokyo 2020, e poi i
rappresentanti dei Gruppi
sportivi di Polizia di Stato,
Carabinieri, Esercito, Guardia
di Finanza e Vigili del Fuoco,
ma anche oltre 30 Presidenti di
Federazioni Sportive, associa-
zioni benemerite ed enti di pro-

mozione sportiva, con in testa
Giuseppe Abbagnale, ex canot-
tiere, vincitore di due titoli
olimpici e sette mondiali nel
canottaggio, portabandiera per
l’Italia ai Giochi olimpici di
Barcellona 1992 e oggi
Presidente della Federazione
di Canottaggio. In sala, tra gli
altri, erano presenti anche il
Segretario Generale del CONI,
Carlo Mornati, l’ex Ministro
degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale,
Luigi Di Maio, il Capo
Dipartimento dello Sport della
Presidenza del Consiglio dei
Ministri, Flavio Siniscalchi, la
Presidente del Consiglio
Nazionale dei Giovani, Maria
Cristina Pisani, la neo
Commissario Straordinario
dell’Agenzia Italiana per la
Gioventù, Federica Celestini
Campanari, e il Presidente del
Forum Nazionale del Servizio
Civile, Enrico Maria Borrelli.
Gli Autori e l’Editore
Carmelo Lentino è un giornali-
sta, arbitro di calcio e Stella di
bronzo al Merito sportivo del
CONI. Ha curato la comunica-
zione dell’AIA-FIGC, anche
come Direttore responsabile
della Rivista “l’Arbitro”. È
stato Portavoce del Vice
Ministro dell’Economia e delle
Finanze. Esperto di Economia
Sociale e Comunicazione
Istituzionale, oggi è consulente
per importanti realtà pubbliche
e del Terzo Settore. Per
Academ Editore dirige la colla-
na “Ars Athletica”. Questo è il
suo quarto libro. Roberto
Messina è un giornalista e
autore/curatore di oltre trenta
libri di argomento diverso,
ideatore di mostre, rassegne ed
eventi. Ha una molteplice e
consolidata esperienza a capo
di uffici stampa nazionali, nel
settore pubblico e privato. Tra i
riconoscimenti ricevuti, a
Venezia, il Premio
Guggenheim - Ice - Sole 24 Ore
“Impresa e Cultura” per la sua
iniziativa di marketing cultura-
le “L’Aeroporto - Museo”, giu-
dicata tra le più innovative e
significative d’Italia. Per
Academ Editore dirige
“Calabria Mundi” e diverse
collane editoriali. Academ
Editore è una giovane casa edi-
trice che nasce dall’esperienza
di un gruppo di giornalisti di
lungo corso con l’attivo di vari
titoli di rilievo nazionale, oltre
ad alcune riviste e una cospi-
cua serie di eventi. Con sede a
Trento e basi in Toscana, Roma
e Calabria, si connota per la
dinamicità e multidisciplinari-
tà.
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Missing è un film
thriller americano
del 2023 scritto e
diretto da Will
Merrick e Nick
Johnson (al loro
debutto alla regia).
Tratto da una storia
di Sev Ohanian e
Aneesh Chaganty,
che ha anche pro-
dotto il film. ll ritmo
incalzante del film
costringe da subito
lo spettatore a prestare la massima attenzione
alla lettura dei messaggi e delle ricerche su
Google digitati dalla protagonista June (Storm
Reid) che appaiono sullo schermo. June tiene il
pubblico con il fiato sospeso per tutto il tempo
utilizzando per la ricerca della verità i sistemi
informatici con una maestria rara per un'adole-
scente che normalmente utilizza cellulare e pc
per chattare con gli amici. Nel film c'è spazio
anche per una riflessione sul rapporto madre-
figlia. Infatti, June, come quasi la maggior parte
degli adolescenti, solo dopo aver rischiato di per-
dere la madre, rivaluta la sua presenza protettiva
e insostituibile. Inizialmente il susseguirsi veloce
di immagini colorate infastidisce lo spettatore ma
poi, via, via l'avvicendarsi dei fatti lo coinvolge a
tal punto da seguire il film con il fiato sospeso per
tutto il tempo. 
La trama: Quando June scopre che la madre e il
compagno sono scomparsi, decide di indagare
sulla loro scomparsa con l’aiuto della rete.
Emergeranno scenari a dir poco inquietanti

MISSING

Presentata a Roma la mostra antologica su GUIDO RENI al Museo del Prado
La grande mostra antologica su Guido Reni al
Museo del Prado sarà inaugurata il prossimo
27 marzo, riunirà più di 90 opere provenienti
da grandi musei internazionali e offrirà una
visione completa del percorso artistico del
grande artista bolognese. La mostra regalerà
l’opportunità di approfondire la conoscenza
di Guido Reni e di analizzare l’attualità della
sua eredità, nonché la percezione delle sue
idee sulla bellezza e sulla rappresentazione
del corpo umano nel terzo decennio del XXI
secolo. 
La mostra, che riunirà più di 90 dipinti prove-
nienti da 40 istituzioni culturali di tutto il
mondo, intende far luce sul decisivo contribu-
to del pittore bolognese alla configurazione
dell’universo estetico del barocco europeo. E

lo farà sulla scorta dei contributi storiografici
più recenti, e prestando particolare attenzione
ai suoi legami con la Spagna, riscontrabili sia
nelle collezioni della Corona e in quelle del-
l’aristocrazia, sia nell’influsso dei suoi model-
li iconografici su artisti fondamentali del Siglo
de Oro spagnolo. 
La mostra sarà accompagnata a metà giugno
da un grande congresso internazionale che
riunirà i più prestigiosi esperti del pittore. 
L’Italia, con 22 dipinti, è il Paese da cui provie-
ne il maggior numero di opere, due delle quali
prestate dalle Gallerie Nazionali di Arte
Antica di Roma: Salomè con la testa del
Battista e la Maddalena penitente. 

Museo del Prado, Madrid (ES) dal 27 marzo

L’ 8 marzo è stato presentato
presso la Curia Iulia, il saggio
“Non è un Paese per madri” di
Alessandra Minello (Edizioni
Laterza). L’evento è stato organiz-
zato in occasione della Giornata
internazionale della donna.
Alessandra Minello in questo sag-
gio – informatissimo e ricco di
dati – indica idee e proposte per
superare la crisi demografica e
per immaginare una società in cui
vita professionale e vita privata
siano in armonia. In Italia nasco-
no sempre meno bambini,
aumentano le donne senza figli,
chi diventa madre lo fa sempre
più tardi. Perché una dimensione
della vita che dovrebbe essere
semplice è diventata così compli-
cata? Per rispondere bisogna
affrontare sia gli aspetti culturali
sia quelli strutturali che pesano
sulle spalle delle italiane. Tra i
primi, il mito della maternità che

esercita una pressione fortissima
nel nome di un ideale di perfezio-
ne. Tra gli aspetti strutturali,
mancanza di servizi per l’infan-
zia, congedi parentali non equa-
mente distribuiti e incertezza
lavorativa. La politica che non
programma solo a breve ma
anche a medio e lungo termine
deve avere chiaro il futuro
dell'Italia. Nel 1990 il tasso di
natalità registrava il suo record a
Caserta, dove si registravano
14,95 bambini nuovi nati ogni
mille abitanti. All'ultimo posto
c’era Ferrara, con 5,81 nati ogni
mille abitanti. Oggi, 33 anni dopo,
il tasso di natalità a Caserta è
sceso a 7,9 nuovi nati ogni mille
abitanti, ovvero la metà rispetto al
1990. Questo a fronte ad una
media nazionale che sfiora appe-
na 6,5 nati ogni mille abitanti. Il
futuro per l’Italia è un paese per
vecchi?

ARTE/MOSTREARTE/MOSTRE

ARTE LIBERATA 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra
Prosegue con successo, sino al 10 aprile
2023, la grande mostra “ARTE LIBERATA
1937-1947. Capolavori salvati dalla guer-
ra” alle Scuderie del Quirinale di Roma
curata da Luigi Gallo e Raffaella Morselli e
organizzata dalle stesse Scuderie in colla-
borazione con la Galleria Nazionale delle
Marche, l’ICCD – Istituto Centrale per il
catalogo e la Documentazione e l’Archivio
Luce - Cinecittà.
A curare l’illuminazione delle opere è
Francesco Murano, oggi tra i più richiesti
progettisti italiani della luce al servizio
dell’arte: “Una mostra spettacolare, con
oltre cento capolavori da esaltare, presenti
ognuno con uno specifico carattere e in
grado di reagire diversamente alla luce -

dichiara Francesco Murano -; dipinti ad
olio su tavola che si comportano come
specchi neri e altri così luminosi come la
Madonna di Senigallia da risultare abba-
glianti se troppo illuminati; o sculture
come il Discobolo che vivono di un’osser-
vazione dinamica per cui la luce che ne
investe il movimento deve tener conto del
variare anche del punto di vista dell’osser-
vatore. Il risultato è stato un progetto illu-
minotecnico ricchissimo di luci, ognuna
pensata per ciascuna opera, anche se poi
l’effetto finale, godibile attraversando le
sale, è quello di una illuminazione soffusa,
che permette allo spettatore di elaborare la
mostra come percorso unitario di lettura
storica e artistica".

Roma, Scuderie del Quirinale, fino al 10
aprile 2023

LIBRILIBRI
Abbiamo visto “La roba”di
Giovanni Verga, regia di
Guglielmo Ferro. Con Enrico
Guarneri; Giampaolo Romania –
Nadia De Luca – Francesca Ferro
– Rosario Marco Amato – Elisa
Franco – Alessandra Falci –
Gianni Fontanarosa – Giuseppe
Parisi – Maria Chiara
Pappalardo. Musiche
Massimiliano Pace; scenografie
Salvo Manciagli.
Per omaggiare lo scrittore catane-
se, la compagnia Progetto
Teatrando, con Guglielmo Ferro,
regista, e Enrico Guarnieri, attore
e interprete straordinario dei per-
sonaggi verghiani, nasce questo
spettacolo che mette in scena con
intelligenza e passione una delle
sue novelle più interessanti e
conosciute di Giovanni Verga:
“La roba” che fa parte delle
“Novelle Rusticane” pubblicate
nel 1883.
“La roba” è il sogno del contadi-
no sfruttato. È il punto di arrivo
di una vita di sacrifici e di astuzie
fino a ribaltare l’ordine sociale
costituito: il nobile diventa pove-
ro e il povero diventa ricco. E, in
tutto questo, non c’è posto per la
pietà. Nelle vaste campagne del
catanese, la scalata sociale del
bracciante Mazzarò, il protagoni-
sta della novella, (magistralmente
interpretato da Enrico Guarnieri),

non ha nulla di umano. Non c’è in
lui un’evoluzione mentale o spiri-
tuale. Ha combattuto e vinto ma a
chi andrà tutta la sua roba una
volta che non ci sarà più? Ha alle
spalle una vita spesa per sé stes-
so. Non ha figli e famiglia o amici.
Vive nella diffidenza e nel sospet-
to. Non ha tempo e voglia di con-
templare il creato, non ambisce
alla tranquillità di chi vuole fer-
marsi e godersi le gioie della vita
ora che ha accumulato una fortu-
na e possiede tutto. È sopravvis-
suto grazie all’istinto famelico
verso la conquista di ogni bene
materiale e ora, di fronte alla
morte non vorrebbe lasciare nulla
agli altri.
"Roba mia, vientene con me!" gri-
derà Mazzarò con rabbia rimiran-
do sul limite della vita il suo teso-
ro di terre, case, fattorie, animali,
frutti della terra di cui si sente
artefice e padrone.
Allestimento e recitazione di alto
livello. Da vedere.
Roma, Teatro Quirino,
dal 7 al 12 Marzo

LA ROBA 

CINEMACINEMA

TERRA E POLVERE
"Terra e polvere" è la
drammatica storia
d'amore firmata dal
regista cinese Li
Ruijun al suo sesto
lungometraggio.
Titolo rivelazione
della Berlinale e del
Far East Film Festival
di Udine, dove ha
vinto il Black Dragon
Award e il Silver
Mulberry Award, rac-
conta l’amore attraverso i silenzi e i ritmi conta-
dini della Cina rurale contemporanea. Un
mondo molto lontano da quello che viviamo,
estraneo al caos e alla distrazione ipertecnologi-
ca a cui siamo tutti sottoposti. 
È la storia di due destini disgraziati che si uni-
scono in un matrimonio combinato: lui, Ma
Youtie, il contadino più povero del villaggio,
l’ultimo della sua famiglia a rimanere celibe; lei,
Cao Guiying, una donna disabile e sterile che ha
superato da tempo quella che è considerata l’età
giusta per prendere marito. Una partenza disa-
strosa che non sembra promettere nulla di
buono, due destini già segnati da una povertà
non solo sociale ma anche affettiva ed emotiva.
La coppia si vede costretta ad affrontare mille
difficoltà: la malattia di lei, la durezza del lavo-
ro manuale, le umiliazioni, l'isolamento sociale.
In questo quadro tragico, riusciranno miracolo-
samente a cogliere l'opportunità di elevarsi, di
imparare a prendersi cura dell'altro, di proteg-
gersi reciprocamente, di volersi bene. Il loro
incontro, così tenero, casto e pudico, prende la
forma giorno dopo giorno di un legame solido,
prezioso, che si radica nella terra così come fa il
seme del grano.
Quel che ne deriva è un’opera fuori dal tempo,
delicata e ricca di lirismo, un’elegia contadina
dove la terra e la polvere disegnano l’unico oriz-
zonte possibile, un racconto dolce e dolente che
viene scandito al ritmo delle stagioni. 

TEATROTEATRO
NON È UN PAESE PER MADRI
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Cinema: è morto
Carlo Macchitella
Nel 1999 il produttore è stato nominato
direttore generale di Rai Cinema
e ideatore, organizzatore ed infine
presidente della “01 Distribution”

“Un buon inizio - Un buen inicio”
il nuovo singolo di Laura Pausini 

Sabato 18 marzo alle 17.30, all’Archivio
Storico del Comune di Bracciano - ai piedi
del Castello Odescalchi, si terrà la presenta-
zione del libro ‘La canzone romana’ (edito
da Newton Compton Editori) dell’amba-
sciatrice della musica capitolina nel mondo
Elena Bonelli. L’evento, promosso dall’as-
sessorato alla cultura del Comune di
Bracciano, dove interverranno il sindaco del
Comune Marco Crocicchi e l’assessore alla
Cultura Emanuela Viarengo, non sarà una
semplice presentazione ma bensì un vero e
proprio viaggio fra racconti e intermezzi
musicali. Gli ospiti verranno accolti da un
cocktail di benvenuto con una degustazione

di vini a cura di Casale del Giglio. Elena
Bonelli, autrice nonché attrice e cantante
internazionale, oltre a presentare il libro
interpreterà piccole pillole di canzoni roma-
ne tra cui: ‘Le streghe’. ‘Affacciate nunziata’,
‘Barcarolo romano’, ‘Arrivederci Roma’,
ecc. Da Balzani a Baglioni, da Venditti a
Ultimo il nuovo libro di Elena Bonelli rac-
conta Roma, la sua storia e i suoi artisti più
famosi citando personalità come: Ettore
Petrolini, l’immensa Gabriella Ferri, l’icona
del cinema Anna Magnani, il grande Pier
Paolo Pasolini, fino ad arrivare agli attuali
giovani artisti romani. La Bonelli conosciu-
ta anche come ‘La Voce di Roma’, che ha

dedicato la vita a divulgare la canzone
romana nel mondo, condurrà il pubblico
presente in sala in un lungo viaggio storico-
musicale e l’evento sarà una vera e propria
celebrazione del patrimonio artistico della
Capitale d’Italia - che vanta 150 anni di sto-
ria e bellezza. L’artista ha portato la tradi-
zione canora romana nei più importanti tea-
tri internazionali: dal Carnegie Hall di New
York al Lincoln Theatre di Miami e sono più
di 100 i paesi che hanno accolto i suoi con-
certi, le sue lectio e gli spettacoli teatrali e
negli ultimi anni si è dedicata alla scrittura
confezionando ben 4 libri dedicati a Roma e
alla sua musica.

Libri e musica: Elena Bonelli
racconta “La canzone romana”

E’ disponibile in tutto il
mondo ‘Un buon inizio - Un
buen inicio’, il nuovo singolo
di Laura Pausini, già anticipa-
to ai fan che hanno preso parte
alle tre special performance di
New York, Madrid e Milano
di #Laura30, la maratona live
per celebrare i trent’anni di
carriera della cantante italiana
più ascoltata nel mondo. “Il
nuovo singolo si intitola ‘Un
buon inizio’ ed è una fotogra-
fia di tutto ciò che mi ha porta-
ta fino a questo momento -
spiega Laura Pausini - Volevo
regalarne un’anticipazione a
chi è venuto a festeggiare con
me a New York, Madrid e
Milano, perché volevo che
fosse il nostro buon inizio, non
solo il mio. E’ vero che ho
festeggiato 30 anni di carriera,
ma è anche vero che dopo il 27
febbraio per me è iniziato un
nuovo percorso”. Infatti, pro-
segue la Pausini, “come molti
di noi in questi anni di stop,
ho avuto molto tempo da
dedicare ai miei pensieri, a
farmi domande sul mio passa-
to e sul possibile futuro.
Nonostante io abbia vissuto
esperienze incredibili come
l’Oscar, il Golden Globe,
l’Eurovision e il film ‘Piacere
di conoscerti’, devo ammette-

re che mi sono sentita più
volte persa, forse suggestiona-
ta da persone che attorno a me
nel mio lavoro mi hanno fatto
capire che non credevano più
in me. Ci ho messo più di due
anni a trovare il coraggio di
non ascoltare più quelle paro-
le che come bombe lasciavano
cicatrici”. Le stesse cicatrici
che “oggi mi servono per vola-
re meglio, per andare a vedere
cosa c’è dopo, anche se nella

mia vita ho vissuto tantissimo,
non voglio sedermi sul passa-
to, voglio dimostrare a me
stessa e a chi mi giudica che la
vita mi ha insegnato a combat-
tere per le cose in cui credo. E
io, credo che questo sia davve-
ro un ‘buon inizio’...”. Per
Riccardo Zanotti dei Pinguini
Tattici Nucleari, autore del
testo, “è stato bellissimo poter
lavorare con un’artista che ha
scritto la storia della musica

italiana e internazionale.
Poche volte sono stato in stu-
dio con una persona che sa
conciliare professionismo e
divertimento come Laura, si
vede che a guidarla è da sem-
pre una grande passione per
ciò che fa. ‘Un buon inizio’ è
una canzone che parla di come
ci si può migliorare, ma anche
di come ci si deve accettare in
un mondo in costante cambia-
mento”

Il produttore cinematografico
Carlo Macchitella è morto
improvvisamente a Roma
all’età di 71 anni. I funerali si ter-
ranno a Roma sabato 11 marzo,
alle ore 14:30, presso il
Tempietto Egizio del Cimitero
Monumentale del Verano.
L’annuncio della scomparsa è
stata data dalla società
Mompracem, la sua ultima crea-
tura. Carlo Macchitella, nato a
Firenze nel 1952, già docente di
Diritto costituzionale
all’Università di Firenze, è stato
per trent’anni dirigente in Rai,
dove ha ricoperto vari ruoli.
Negli anni Ottanta e Novanta è
stato consigliere di amministra-
zione di Cinecittà e dell’Istituto
Luce, contribuendo al rilancio
del gruppo cinematografico
pubblico, sia sotto il profilo
organizzativo che editoriale e
produttivo. Nel 1999
Macchitella è stato nominato
direttore generale di Rai
Cinema e presidente di 01
Distribution alla cui ideazione,
progettazione e organizzazione

ha partecipato attivamente in
prima persona. Dal 2008 ha
svolto l’attività di produttore
indipendente, fondando prima
la società Madeleine che ha pro-
dotto, tra gli altri, “Ammore e
malavita” dei Manetti Bros., in
concorso al Festival di Venezia
del 2017 e vincitore del David di
Donatello come miglior film.
Insieme ai fratelli Manetti, a Pier
Giorgio Bellocchio e alla società
tedesca Beta, ha poi fondato la
Mompracem, che, tra i vari tito-
li, ha prodotto “Tutte le mie
notti” di Manfredi Lucibello,
“The end - L’inferno fuori” e “Il
mostro della cripta” di Daniele
Misischia, “Letto n.6” di Milena
Cocozza, “Perfetta illusione” di
Pappi Corsicato, diversi docu-
mentari e la trilogia dedicata a
“Diabolik” dei Manetti Bros.
Con queste parole la società
Mompracem ha espresso il cor-
doglio: “Con immensa tristezza
comunichiamo l’improvvisa
scomparsa del nostro socio,
amico e fratello Carlo. Abbiamo
perso un pezzo della nostra esi-
stenza. Come vivremo ogni
giorno senza di lui? Senza la sua
ironia, senza il suo affetto
discreto, senza la sua passione
per questo mestiere. Sarà diffici-
le, ma dovremo fare come
avrebbe voluto lui, onorandolo
con discrezione. Ci uniamo al
dolore di Chiara, Gabriellina,
Nicola e Giulia a cui va il nostro
più grande e commosso abbrac-
cio. Buon viaggio carissimo
amico. Marco, Antonio, Pier
Giorgio e tutta la Mompracem”.
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Disponibile
in tutto il mondo

l’ultimo lavoro
della portabandiera

della musica
italiana che

fotografa
un po’ tutto quello

che l’ha portata
fino a questo

momento

Un brano emozionante e profondo
che affronta il tema della paternità in
tutte le sue sfumature e in cui Renga
e Nek lasciano il posto a Francesco e
Filippo: questo è ‘L’Infinito più o
meno’ (Epic/Sony Music), il nuovo
singolo Francesco Renga e di Nek
Filippo Neviani in radio e digital. Il
brano (scritto da Edwyn Roberts,
Cheope, Gianluigi Fazio, Alex ‘Raige’ Vella e prodotto da Enrico
Brun, Marco Paganelli) anticipa il nuovo progetto discografico
condiviso. Gli artisti saranno inoltre protagonisti di una serie di
eventi live tra cui l’appuntamento il 5 settembre all’Arena di
Verona e quello del 7 ottobre al Mediolanum Forum di Assago -
Milano, per ripercorrere le incredibili carriere di due artisti che
con la loro musica hanno segnato intere generazioni.

Musica, di Renga e Nek
“L’infinito più o meno”,
il brano sulla paternità

Stampa quotidiani e periodicisu rotativa offseta colori e in bianco e nero
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“Donna che parla in fretta” è il
disco live che descrive al meglio il
carattere musicale di Marina Rei,
che ha saputo costruire in trent’an-
ni, un percorso di cantautrice e di
musicista che oggi le appartiene e
la caratterizza pienamente.
L’album è stato interamente regi-
strato durante il live in occasione
dei suoi 25 anni di carriera tenuto-
si alla Cavea dell’Auditorium
Parco della Musica Ennio
Morricone di Roma il 7 settembre
2020. Unici sono i duetti che si

alternano durante il concerto con
gli artisti con cui, nel tempo, ha
scritto canzoni e ha condiviso pal-
chi sia in Italia che nel mondo:
Paolo Benvegnù, Carmen Consoli,
Pierpaolo Capovilla, Riccardo
Sinigallia, Max Gazzè, Cristiano
Godano, Filippo Gatti, Francesco
Di Bella, e Roberto Angelini sono
gli amici che hanno accettato l’invi-
to di Marina e che, cantando con
lei, hanno regalato a tutto il pubbli-
co momenti unici e indimenticabili.
Sul palco insieme a lei ci sono i

musicisti che l’accompagnano da
sempre: Matteo Scannicchio alle
tastiere, Andrea Ruggiero al violi-
no, Giorgio Maria Condemi alla
chitarra elettrica, Pierpaolo Ranieri
al basso. Anche Gabriele Lazzarotti
e Marco Rovinelli rispettivamente
al basso e alla batteria, salgono sul
palco per suonare alcuni brani con
la cantautrice romana che canta per
quasi tre ore alternandosi tra la
batteria, il pianoforte e la chitarra,
quest’ultima nel set più acustico
della scaletta. Un live emozionante

di cui ascoltiamo un estratto di 18
canzoni tra cui “ Noi” pubblicata
nel suo primo album nel 1995, “Al
di là di questi anni” il debutto al
Festival di Sanremo nel 1996 fino a
“ Per essere felici”, canzone che dà
il titolo al suo ultimo album pub-
blicato nel Gennaio 2020. Il concer-
to si conclude con una dedica spe-
ciale di Marina al pubblico in sala,
salutandolo e ringraziandolo con “
La parte migliore di me”. L’album
è prodotto da Otrlive e Perenne
S.a.s. 

Dal 24 marzo disponibile in tutti gli store digitali e in vinile l’album live della cantautrice
Marina Rei è “Donna che parla in fretta”



Mancano pochi giorni all’apertura della mostra ‘L’immagine

sovrana. Urbano VIII e i Barberini’, che le Gallerie Nazionali
di Arte Antica dedicano in occasione del quattrocentesimo
anniversario dell’elezione al soglio pontificio di Urbano VIII
Barberini al pontificato più lungo e rappresentativo del XVII
secolo (1623-1644). Tra i capolavori che arricchiranno il per-
corso narrativo della mostra nelle sale del museo è arrivato
dal Museo delle Civiltà di Roma il ‘Tlamachayatl’ (datato
1534), uno dei rari esempi oggi conosciuti di tessuti piumati
mesoamericani, a testimonianza dello straordinario interes-
se delle grandi famiglie nobiliari per la scienza nel Seicento.
Il manufatto, considerato dai popoli indigeni come deposita-
rio di forza divina, pervenne a Luigi Pigorini nel 1886 dal
Gabinetto Zoologico della Regia Università di Roma, a cui
venne donato da Papa Pio IX che a sua volta lo ricevette dai
discendenti della famiglia mesoamericana di guerrieri
Acxotecatl. Dalle Gallerie degli Uffizi di Firenze è arrivato
anche il ‘Sacrificio di Isacco’ di Caravaggio, preziosa testi-
monianza della collezione personale di Maffeo Barberini
che, già da cardinale, mostrò di essere un raffinato cultore
delle arti. Il dipinto rimase alla famiglia Barberini fino al
1812, per poi passare al ramo Colonna di Sciarra quindi
ceduto, a fine Ottocento, con tutta la quadreria di famiglia,
alla società veneziana di Jacob Levi e figli, con un riferimen-
to a Gherardo delle Notti. Dal successivo proprietario John
Fairfax Murray venne donato, nel 1917, agli Uffizi.

A Palazzo Barberini
al via la rassegna
“L’immagine
sovrana Urbano VIII
e i Barberini”

Il prossimo 14 marzo è previsto un repentino
cambio climatico, la serata si farà addirittura
rovente nella Capitale… Torna acclamato da
tutti, uomini e donne, il martedì più cool di
Roma, al Jerò di Ponte Milvio, il “So Crazy
Show” della vulcanica Holly’s Good, nella
triplice veste di coreografa, producer e per-
former, unica showgirl italiana incoronata
con il titolo di “Most Classic” agli Oscar del
Burlesque a Las Vegas. In questo Marzo paz-
zerello lo show adotta una nuova artista che
infiammerà, nel senso fisico e letterale del
termine la serata! Un corpo di ballo tutto al
femminile, e uno show internazionale di
burlesque, cosa volere di più? Che sia una
cena di coppia, un’uscita tra amiche/i o
un’occasione speciale quale miglior modo
per trascorrere una serata se non con un din-
ner show esclusivo che si concluderà con un
trascinante dj-set, dove è assolutamente

impossibile rimanere seduti. Il So Crazy
Show, nasce da un format esclusivo di
Holly’s Good ed è un live show in continua
mutazione, complici le Goodgirls, un corpo
di ballo di professioniste, assolutamente
all’avanguardia che si esibirà anche in nuo-
vissime coreografie American Style inedite,
come vere e proprie cheerleaders a bordo-
campo di un partita di football americano.
Poi giochi di luce, fuoco, esibizioni aeree tra
catene e leggerezza, in un turbine di forza,
energia e femminilità estrema, il tutto
accompagnato da ottima musica e perfor-
mance canore, sempre al femminile. Per la
prima volta in Italia, Holly’s Good si esibirà
con i suoi ventagli di piume di fagiano
giganti, più di 200 piume da 150 cm si muo-
veranno dolcemente regalandovi uno spet-
tacolo unico. Non aspettate il weekend per
godervi una serata unica! 

Martedì la serata nella Capitale si farà rovente con la vulcanica Holly’s Good

Sale la febbre da “So Crazy Show”
Torna acclamato da tutti, uomini e donne, il martedì più cool al Jerò di Ponte Milvio

Dal 20 al 22 marzo nelle multisala del
Circuito Uci Cinemas arriva ‘Ligabue - 30
anni in un giorno’, il film concerto che
porta sul grande schermo le emozioni
del live del 4 giugno 2022 alla presenza
di oltre 100.000 fan. Distribuito da
Vision Distribution, il lungometraggio
diretto da Marco Salom è il racconto di
una vera e propria festa a Campovolo,
nella nuova Rcf Arena di Reggio Emilia,
che celebra i 30 anni di carriera del Liga.
Alla proiezione del 20 marzo alle ore
20:00 in 21 sale del Circuito al film even-
to si aggiungerà un contenuto assoluta-
mente speciale: il collegamento in strea-
ming con l’Odeon di Milano in cui
Luciano Ligabue in persona presenterà il
docufilm. I momenti di live, la sua prepa-
razione, i retroscena di quella incredibile
giornata si alternano alle parole di
Ligabue che ripercorre la sua vita profes-
sionale, dagli esordi fino a oggi, e dei
tanti amici che lo hanno accompagnato
in questo percorso. Non mancano alcuni
dei momenti salienti della serata che
hanno visto sul palco, accanto al cantau-
tore di Correggio, alcuni degli amici che
hanno segnato la sua vita su e giù da un
palco: Elisa, Francesco De Gregori,
Eugenio Finardi, Loredana Bertè,
Gazzelle, Mauro Pagani.
Debutta sul palcoscenico del Teatro Tor

Bella Monaca dal 16 al 26 marzo,
‘Intramuros’, spettacolo di Alexis
Michalik, con Carlotta Proietti e Gianluigi
Fogacci diretti da Virgiania Acqua.
Riccardo è un giovane regista cui viene
proposto di tenere un seminario di tea-
tro in un carcere. Spera in una forte
affluenza ma non si presenteranno che
due detenuti. Kevin, il cane sciolto, e il
più anziano, mite e taciturno Angelo.
Riccardo, assistito dalla sua aiuto regista,
incidentalmente anche sua ex moglie, e
dalla solerte assistente sociale che lo ha
contattato per il corso, decide suo mal-
grado di tentare comunque l’impresa. Un
incrocio vorticoso di storie e stati d’ani-
mo, che vengono rappresentati in tempo
reale e flashback con ritmi forsennati da
cinema.
Tempi e luoghi si avvicendano, gli attori
di volta in volta oltre il loro personaggio
principale devono poi recitare i perso-
naggi della vita che ciascuno di loro fa
rivivere nel proprio ricordo. Il tutto con
una messa in scena che non ha un
momento di sospensione.

C inema: nelle sale
Uci dal 20 al 22
marzo arriva
“Ligabue - 30 anni
in un giorno”
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Teatro :
a Tor Bella
Monaca debutta
“Intramuros”
di A lexis Michalik




